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CAPO I 

NORME TECNICO-AMMINISTRATIVE DELL’APPALTO 

PARTE I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

1_OGGETTO DELL’APPALTO  

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: Analisi dello stato di fatto, progettazione definitiva ed esecutiva 

degli interventi di messa in sicurezza della Chiesa della CROCE DI LUCCA IN NAPOLI.

1. L’Appalto in oggetto è sottoposto alle procedure di accertamenti amministrativi in fase di

gara previsti dal Protocollo di Legalità sottoscritto tra l’Ente Università degli Studi della Campania 

“Luigi Vanvitelli” e l’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Napoli.  

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 

presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi 

dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

2_FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il presente appalto è da intendersi a misura e a corpo. 

L'importo complessivo dei lavori ammonta a € 656.614,56 (euro 

seicentocinquantaseimilaseicentoquattordici/56), comprensivo degli oneri per la sicurezza pari a € 

32.533,53, oltre IVA, come di seguito specificato:  

-importo per l’esecuzione dei lavori a misura e a corpo soggetto a ribasso:     €     624.081,03 

-oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:                           €      32.533,53 

il tutto oltre IVA come per legge. 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, comprensivi degli altri oneri, sono 

suddivisi secondo le seguenti categorie e classifiche ai sensi del Titolo III del D.P.R. 207/2010: 



25 marzo 2020 [CSA: CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO] 

ANALISI DELLO STATO DI FATTO, PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELLA CHIESA DELLA CROCE DI LUCCA IN NAPOLI 

6 

CATEGORIA 

(declaratoria) 

CATEGORIA 

(cod.) 

classifica 

IMPORTO 

(euro) 

% SUL 

TOTALE 

CATEGORIE 
Caratteristiche 

Restauro e 

manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a 

tutela 

OG2 

II 
449.345,56 68,43 

- Categoria prevalente 
- Subappaltabile 
- Qualificazione obbligatoria 
- Non è ammesso l’avvalimento 

(ai sensi dell’art. 146 co. 3 
D.Lgs. 50/2016) 

Impianti tecnologici 
OG11 

I 
121.104,15 18,44 

- Scorporabile 
- Subappaltabile (Il limite 

subappaltabile del 30%, di cui al 
DM 248/2016 (cd. S.I.O.S.), non è 
computato ai fini del 
raggiungimento della soglia 
massima di cui all’art. 105, comma 
2 del Codice) 

- Non è ammesso l’avvalimento 
- Qualificazione obbligatoria 

Superfici decorate di 

beni immobili del 

patrimonio culturale e 

beni culturali mobili di 

interesse storico, 

artistico, archeologico 

ed etnoantropologico 

OS2A 

I 
65.368,76 9,96 

- Subappaltabile (Il limite 
subappaltabile del 30%, di cui al 
DM 248/2016 (cd. S.I.O.S.), non è 
computato ai fini del 
raggiungimento della soglia 
massima di cui all’art. 105, comma 
2 del Codice) 

- Non è ammesso l’avvalimento (ai 
sensi dell’art. 146 co. 3 D.Lgs. 
50/2016) 

- Qualificazione obbligatoria 

Scavi Archeologici 
OS25 

I 
20.796,09 3,17 

- Subappaltabile (Il limite 
subappaltabile del 30%, di cui al 
DM 248/2016 (cd. S.I.O.S.), non 
è computato ai fini del 
raggiungimento della soglia 
massima di cui all’art. 105, 
comma 2 del Codice) 

- Non è ammesso l’avvalimento (ai 
sensi dell’art. 146 co. 3 D.Lgs. 
50/2016) 

- Qualificazione obbligatoria 

TOTALE 656.614,56 100 

Ai sensi del presente articolo, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere Lavori 
categoria OG2 “Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle 
disposizioni in materia di beni culturali e ambientali“. 
Le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, 
sono indicate nella tabella «A». Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa, 
subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le 
prescrizioni di cui ai commi successivi. Non è ammesso l’avvalimento. 
Per norma generale, resta stabilito che nel prezzo offerto sono compresi, anche se non descritti, 

tutti i mezzi d’opera, le opere provvisionali, il carico e lo scarico dei materiali, il tiro in alto, il 

trasporto a rifiuto il disagio e i maggiori oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di strutture 

operanti e qualsiasi altro onere e magistero per l’esecuzione dei lavori medesimi.  
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II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

3_INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

L’interpretazione delle clausole del contratto, del presente Capitolato e di tutti i documenti tecnici 

di gara è svolta tenendo conto delle finalità per le quali il lavoro è stato progettato. Prevarranno 

pertanto le soluzioni interpretative meglio rispondenti a dette finalità.  

4_DOCUMENTI DI CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e al Cap.

Gen. 145/2000 i seguenti elaborati:

Relazioni

RG.01 Relazione generale 

RS.02 Relazione specialistica consolidamento capriate 

RS.03 Relazione specialistica impianto elettrico 

RS.04 Relazione specialistica impianto idraulico 

RS.05 Relazione specialistica impianto meccanico 

RS.06 Relazione specialistica illuminotecnica 

RS.06.1 Relazione specialistica illuminotecnica cassettonato ligneo 

RS.07 Relazione in materia di sicurezza 

RS.08 Relazione geologica 

RS.09 Relazione geotecnica Trincea areata 

RS.10 Relazione di Calcolo Trincea areata 

RS.11 Tabulato Trincea areata 

CM Computo Metrico 

EP/AP Elenco prezzi/Analisi prezzi 

IM Incidenza manodopera 

IS Incidenza sicurezza 

LC Lista Categorie 

SS Stima Costi Sicurezza 

QE Quadro Economico 

CSA Capitolato Speciale d’Appalto 

PSC Piano di sicurezza e Coordinamento/aggiornamento COVID19 

AR Analisi e Valutazione dei Rischi 

FO Fascicolo dell’Opera 

PM Piano di Manutenzione 

CL Cronoprogramma Lavori 

Tavole Architettoniche 

A.01 Inquadramento urbanistico 

A.02 Analisi storica 

A.03 Rilievo Fotografico 

A.04 Analisi del degrado ed interventi previsti 
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A.05 Analisi del degrado ed interventi previsti 

A.06 Analisi del degrado ed interventi previsti 

A.07 Analisi del degrado ed interventi previsti 

A.08 Analisi degli interventi 

A.09 Consolidamento capriate lignee 

A.10 Trincea areata facciata nord 

A.11 Interventi di messa in sicurezza 

A.12 Riqualificazione sacrestia nuova 

A.13 Riqualificazione sacrestia nuova- dettagli costruttivi 

A.14 Riqualificazione sacrestia nuova- dettagli costruttivi 

A.15 Restauro facciate su via dei Tribunali e Orientale 

A.16 Restauro facciate Nord ed Ovest 

Ca Cantierizzazione 

Tavole Impianti 

EL.01 Schema Corpi Illuminanti e Posizione Quadri 

EL.02 Linee Distribuzione 

EL.03 Impianto Luci e FM 

EL.04 Impianto Rilevazione Fumi 

EL.05 Impianto Diffusione Sonora 

EL.06 Schema Elettrico quadro Contatore 

EL.07 Schema Elettrico Quadro Sacrestia Nuova 

IIS.01 Schema Impianto Idrico: adduzione e scarico 

IM.01 Schema Impianto Idronico 

2. il piano operativo di sicurezza, POS, di cui all’art. 96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81 del 2008,

redatto e consegnato dall’aggiudicatario entro trenta giorni dalla notifica dell’aggiudicazione;

3. il documento di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI);
4. il bando, l’offerta della ditta aggiudicataria e ogni dichiarazione richiesta e/o rilasciata dalla

stessa in sede di gara;

5. il programma dei lavori presentato dall’appaltatore dopo l’aggiudicazione.

5_DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione.  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli

atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori.  
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3. Le opere del presente appalto potranno essere consegnate con consegne parziali ed

eseguite qualora la Direzione Lavori ne rappresenti la necessità, anche nei giorni festivi, prefestivi 

e/o in orari notturni e comunque in orari diversi da quelli previsti dal CCNL, senza che l’impresa 

appaltatrice abbia nulla a pretendere.  

6_FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e

impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 

dall’art. 110 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 

dell’art. 48 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

7_RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n.

145/00; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni  di 

termini  e  ogni  altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n.

145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme 

ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 

riconosciute dalla stazione appaltante. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la

stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 

tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 

direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica

e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4,

deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di 

cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo 

atto di mandato.  

PARTE III – GARANZIE  

8_NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere 
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rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.  

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il

luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli, 16 

e 17 del Cap. Gen. n. 145/00.  

3. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera.

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 

tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest’ultimo caso l’appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove l’appaltatore non effettui la 

rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, l’Amministrazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o 

danno che posa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. Anche dopo l’accettazione 

e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore restano fermi i diritti e i 

poteri dell’Amministrazione appaltante in sede di collaudo.  

4. L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti di gara, o eseguito una 

lavorazione  più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i 

materiali avessero le caratteristiche stabilite.  

5. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o di convenienza da parte del

direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 

nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 

viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo.  

6. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato deve risultare da un

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione, che potrà essere richiesta dal Direttore dell’esecuzione del Contratto.  

7. L’appaltatore è edotto che durante l’esecuzione delle opere potranno verificarsi circostanze
connesse all’esercizio della funzione di Alta Sorveglianza da parte degli Enti preposti alla tutela del 
bene monumentale: pertanto, dovrà in qualsiasi momento rendersi disponibile a prove, saggi ed 
indagini prescritti dagli incaricati dal Ministero a tal fine, con mezzi d’opera e maestranze e 
secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, senza aggravio di costo sull’importo aggiudicato. 

9_CAUZIONE PROVVISORIA E CAUZIONE DEFINITIVA 

1.Ai sensi dell’articolo 93 del d.lgs. 50 del 2015, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2%

(due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la 

sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2.La cauzione deve essere presentata secondo le forme e modalità di cui all’art. 93 sopra citato. 
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3.In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le 

imprese associate. 

4.L'importo della cauzione provvisoria di cui al comma 1 è ridotta al 50 per cento per i concorrenti 

ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle dell’art. 93 comma 7 del D.lgs. 50 del 

2016. 

5. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al

presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 4 sia comprovato 

da tutte le imprese in associazione. 

6. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al

presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 

appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del 

requisito di cui al comma 4; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni 

appartenenti alla medesima categoria. 

7. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è richiesta

una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo 

contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 

superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

8. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da

istituto autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato.  

9. Ai sensi del comma 5  dell’art. 103 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia

fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, 

nel limite massimo del 75% dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà 

automaticamente, non appena l’appaltatore avrà consegnato all’istituto garante lo stato di 

avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento attestante l’avvenuta 

esecuzione) in originale o copia autentica.  

10. Si applica quanto previsto dall’art. 103 comma 2. In ogni caso la Stazione Appaltante ha

facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in 

tutto o in parte.  

10_COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’esecutore dei lavori è 

obbligato a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da 

tutti i danni subiti dalla stessa a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori e che 

prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi.  

Di conseguenza, è onere dell’esecutore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 

l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze che coprano:  

- (Polizza di assicurazione per danni di esecuzione) i danni subiti dalla stazione appaltante a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
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verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, con un massimale pari a quello di contratto; il limite 

di risarcimento per sinistro deve essere pari al predetto massimale;  

- (Polizza di assicurazione per responsabilità civile verso terzi) responsabilità civile per danni a 

terzi nell'esecuzione dei lavori per danni causati a persone e cose, con un massimale pari a euro 

500.000,00. 

Le polizze assicurative di cui ai precedenti punti dovranno essere accese prima della consegna dei 

lavori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante. Devono 

coprire l’intero periodo dell’appalto (dalla data di consegna dei lavori fino all’emissione del 

certificato di collaudo); devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per 

lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei 

lavori, ai quali non si darà corso in assenza della documentazione.  

PARTE IV – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

11_CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI       

1. Salve le ipotesi di consegna dei lavori in via di urgenza ex art. 32  comma 8 del Dlgs

50/2016, la consegna dei lavori all’Appaltatore avverrà entro 45 giorni dalla firma del Contratto, 

alla data che verrà stabilita e comunicata dall’Università. La consegna dei lavori dovrà risultare da 

apposito verbale.  

2. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso

contemporaneamente, ovvero per in più riprese: in questo ultimo caso la data legale della 

consegna sarà quella del verbale di consegna parziale.  

3. Se nel giorno fissato e comunicato dalla stazione appaltante, l’appaltatore non si presenta

a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per 

l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 

termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e  incamerare  la 

cauzione, ferma restando  la  possibilità di  avvalersi  della  garanzia  fideiussoria  al fine  del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata.  

4. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 

ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 

quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 

dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio 

personale che a quello delle imprese subappaltatrici.  

5. E’ facoltà della Stazione Appaltante scegliere la successione delle attività lavorative da

eseguire compatibilmente con le attività funzionali dell’AOU Vanvitelli, per quanto concerne le 

aree circostanti, e nel rispetto dei tempi di esecuzione previsti dal cronoprogramma dei lavori. 
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12_TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile contrattuale per l’ultimazione di tutti i lavori compresi nell’appalto sarà

di 181 (centottantuno) giorni, espresso in giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori, salvo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 11 del presente 

Capitolato, relativamente ai casi di consegna parziale.    

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni

di andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un

proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente 

con i tempi contrattuali connaturati alle finalità dell’appalto (cronoprogramma e l’offerta tempo 

presentati in gara), deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere 

approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori.  

4. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni

volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente;  

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in

ottemperanza all’art. 92 del d.lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del

D.P.R. n. 207/10, predisposto dalla  Stazione  appaltante e  integrante il progetto  esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano 

situazioni impreviste ed imprevedibili. 
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13_PENALI 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato all'art. 12 per l’esecuzione delle opere,

per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una 

penale nella misura di 1‰ /giorno, rispetto all’ammontare netto contrattuale.  

2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più

parti, le penali di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo 

rispetto ai termini stabiliti per una o più di tali parti.  

3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di

ritardo nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 39 del presente

capitolato (“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione appaltante può 

decidere di procedere all’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del 

richiamato art. 39.  

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può

superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale, può essere disposta la risoluzione del contratto ai 

sensi dell’art. 108 del DLgs n. 50/2016.  

14_DANNI DI FORZA MAGGIORE  

Nel caso in cui si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore, si applica l’art. 107 del d.lgs. 

50/2016.  

15_PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1. Ai sensi dell’art. 43, co. 10, del D.P.R. n. 207/10, l’appaltatore predispone e consegna alla

direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprio programma esecutivo, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente con i tempi contrattuali connaturati alle 

finalità dell’appalto (crono programma e l’offerta tempo presentati in gara), deve riportare, per 

ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla 

direzione lavori.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni

volta  che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente;  

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
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diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in

ottemperanza all’art. 92 del d.lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del

D.P.R.  n. 207/10, predisposto  dalla  Stazione  appaltante e  integrante il progetto  esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano 

situazioni impreviste ed imprevedibili.  

16_INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei

lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al

suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore

dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati

dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove

assimilabili;

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque

previsti dal presente capitolato;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

17_RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

La risoluzione del contratto per eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per 

l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma 

temporale è regolata dall’art. 108 commi 4 e successivi del Dlgs 50/2016.  

PARTE V - DISCIPLINA ECONOMICA 

18_ANTICIPAZIONE 

Trova applicazione quanto stabilito dall’art. 26-ter del Decreto Legge n. 63/2013, convertito con 

legge n. 98 del 9.8.2013 in materia di deroga al divieto di anticipazione del prezzo, nonché nei 

limiti e secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 18 del d.lgs. 50 del 2016.  
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19_PAGAMENTI IN ACCONTO  

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, 

comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta 

di cui al comma 2, un importo non inferiore a 150.000,00 euro (centocinquantamila/00 euro).  

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da 

liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell’approvazione del collaudo provvisorio.  

3. Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 1, il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del 

procedimento emette, entro lo stesso  termine,  il  conseguente  certificato  di  pagamento  il  

quale  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il ……………………» con l’indicazione della data.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 gg..   

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo 

comma.  

6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a 

dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa la cassa edile, ove richiesto.  

 

20_OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

L’Impresa assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 

136 a pena di risoluzione del contratto.  

L’appaltatore dovrà inserire in tutti gli eventuali contratti sottoscritti con il subappaltatore o con 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi ed alle 

forniture specifiche clausole di risoluzione con la quale si preveda che, in caso di inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, si procede all’immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale.  

La Stazione appaltante per il tramite del responsabile del Procedimento verificherà che in detti 

contratti sia presente la predetta clausola.  

21_CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO  

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 60 (sessanta) dalla data del certificato di 

ultimazione; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 

la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare 

esecuzione ai sensi del comma 3.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del 

responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’appaltatore non firma 
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il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile 

del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto finale.  

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 19, comma 2 del presente 

Capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile.  

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dall’art. 103 

comma 6 del Dlgs 50/2016.   

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.  

22_RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E/O NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO  

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 

termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato 

di pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo  termine  spettano  

all’appaltatore  gli  interessi  di  mora.    

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 

riserve.  

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in 

cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi 

dell’art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 

appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato.  

23_PAGAMENTI A SALDO  

Non sono dovuti interessi per i giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ed il suo effettivo pagamento.  

24_REVISIONE PREZZI  

È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, comma 1, del Codice 

Civile.  
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25_CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI  

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del legge 21 febbraio 1991, n. 52 ed alle condizioni di 

cui all’art. 106 del Dlgs 50/2016.  

  

26_DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITÀ DEI PREZZI  

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori 

appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche:  

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera;  

b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 

lavoro notturno;  

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  

d) circa i lavori a misura, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 

d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore 

dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 

nell’elenco dei prezzi del presente capitolato.  

I prezzi medesimi, per lavori a misura, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 

dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 

invariabili.  

La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del 

medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito. 

 

 

PARTE VI - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  
  

27_DIREZIONE DEI LAVORI  

1. Per il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 

l’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101 del Dlgs 50/2016, istituisce un ufficio di 

Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla 

dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di 

direttore operativo o di ispettore di cantiere.  

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell’attività di tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con 

l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  
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3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore 

mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e 

comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza.  

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere 

poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate.  

  

28_PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE  

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà dell’Amministrazione, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, del Cap. Gen. n. 145/00, saranno trasportarti e regolarmente accatastati 

dall’appaltatore in discarica autorizzata;  

2. L’appaltatore s’intende compensato di detta operazione con i prezzi degli scavi e delle 

demolizioni.  

  

29_VARIAZIONE DEI LAVORI  

L’introduzione di varianti è disciplinata dall’art. 106 del Dlgs 50/2016. Non sono riconosciute 

varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, 

deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto 

della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

 

30_PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI  

Le variazioni saranno valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui 

l’elenco di progetto non li preveda, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante 

apposito verbale di concordamento nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 106 del d.lgs. 

50/2016.  

  

PARTE VII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
  

31_NORME DI SICUREZZA GENERALI  

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 

e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 

vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo.  
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32_SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO  

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81 del 

9 aprile 2009 così come modificato dal DLgs 3 agosto 2009, nonché le disposizioni dello stesso 

decreto e ss.ms. e ii. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.  

  

33_PIANI DI SICUREZZA  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai  sensi  del  D.Lgs.  81/2008. Il piano di sicurezza 

e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008.  

2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e dell’art. 131, comma 4, del D.P.R. 

163/2006, l’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei 

lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 

piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:  

a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di 

sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.  

3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto 

delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore.  

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lett. a), le proposte si 

intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 5 giorni lavorativi, nei 

casi di cui al comma 2, lett. b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 2, lett. a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 

e ss.mm. e ii., variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo.  

7. Nei casi di cui al comma 2, lett. b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

  

34_PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  

1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 

lavori, redige e consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
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autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il 

piano operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e 

ss.mm. e ii.  

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento.  

3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e 

coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi.  

4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 

trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle 

suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 

dall’avvenuta ricezione.  

  

35_OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 

Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa 

nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in 

materia.  

3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii., l’impresa esecutrice o le 

imprese esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore:  

– la propria idoneità tecnico-professionale (cioè in possesso di capacità organizzative, nonché 

disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), 

secondo le modalità dell’Allegato XVII del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i.;  

– l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.  

4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, secondo quanto previsto all’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii., al fine di rendere gli 

specifici piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 

congrui con il proprio. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 

incombe all’impresa mandataria capogruppo.  

5. Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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PARTE VIII - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  
36_SUBAPPALTO  

Per la disciplina del subappalto si rinvia all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 18 

del DL n.32 del 18/04/2019 convertito con Legge n. 55 del 14/06/2019. In ogni caso l’importo delle 

lavorazioni da subappaltare non potrà superare il 40% del contratto dei lavori e l’eventuale 

subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti generali per l’esecuzione delle opere. 

  

37_PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI E RITARDI NEI PAGAMENTI  

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti e l’appaltatore è obbligato  a  trasmettere  alla  stessa  Stazione  appaltante,  entro  20  

giorni  dalla  data  di  ciascun  pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 

l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

2. Ai sensi dell’art. 35, comma 29, delle legge n. 248/06, la responsabilità solidale 

dell’appaltatore nei confronti delle imprese subappaltatrici, di cui al comma 1, lettera d) dell’art. 

39 del presente capitolato, viene meno se quest’ultimo, acquisendo la relativa documentazione 

prima del pagamento del corrispettivo, verifica che gli adempimenti  di  cui  al  comma 28 dell’art. 

35 della legge n. 248/06 (connessi con  le  prestazioni  di  lavori dipendente concernenti l’opera) 

siano stati correttamente eseguiti dal subappaltatore.  

  

PARTE IX - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO  
  

38_CONTROVERSIE  

1. L’impresa appaltatrice terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni 

controversia derivante dall’esecuzione dei lavori e da conseguenti eventuali oneri che possano 

derivare da contestazioni, richieste etc. da parte dei terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori l’appaltatore assumerà l’obbligo di segnalare 

tempestivamente alla Stazione appaltante tutte le evenienze, gli accadimenti ed i fatti che in 

qualche modo possono incidere sui costi dell’appalto, collaborando così al contenimento della 

spesa ed assumendo una diretta responsabilità per i danni, sia a carico dell’Università, sia a carico 

dell’Appaltatore, derivanti dalla ritardata segnalazione.   

3. La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e l’Università dovrà 

avvenire secondo quanto previsto dalla parte VI, titolo I, capo II del codice dei contratti – D.Lgs. 

50/2016. Le controversie che durante l’esecuzione o al termine dei lavori non si siano potute 

definire in via amministrativa, sono deferite al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, essendo 

Caserta sede legale dell’Ateneo.  

  

39_CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA  

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 



25 marzo 2020 [CSA: CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO] 

 

ANALISI DELLO STATO DI FATTO, PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELLA CHIESA DELLA CROCE DI LUCCA IN NAPOLI 

 

23 

 

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;  

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 

dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 

il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  

diritti  della  Stazione appaltante;  

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un 

ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza 

accertata e può procedere  a una detrazione del 0,5% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 

corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il 

pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non 

sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, 

qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto.  

4. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006, qualora il personale ispettivo 

del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale 

della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) 

riscontri l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel 

cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 

di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del D.Lgs. n. 66/2003 e s.m., 

può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori.  

5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere 

revocato laddove si accerti:  

a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria;  

b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla 

disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.  

6. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge n. 248/06, i datori di lavoro debbono munire 

il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono 

tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
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autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto.  

7. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 

lavoratori autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente 

dell'opera.  

8. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al 

comma 6 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 

provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del 

personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità 

lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di 

lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al 

comma 4.  

9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/06, la violazione delle previsioni di cui 

ai commi 6 e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa 

da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la 

sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300.  

10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la 

comunicazione di cui all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione 

del DL n. 510/1996), il giorno antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante 

documentazione avente data certa.  

11. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun 

lavoratore, maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle 

sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di 

cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata 

della prestazione lavorativa accertata.  

  

40_RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

1. Per le ipotesi di risoluzione e di recesso, si rinvia alla disciplina di cui all’art. 108 e 109 del D.Lgs. 

50/2016.   

 

PARTE X - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

41_ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

1. Ai sensi dell’art. 199, Reg. n. 207/10, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve 

essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il 

certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il 
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Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, 

nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture 

accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa.  

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 

sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola 

entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei 

Lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le opere 

accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che 

accerti l’avvenuto completamento.  

4. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto 

ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante.  

 

42_CONTO FINALE  

Ai sensi dell’art. 21, il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell’ultimazione dei 

lavori.  

43_PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI  

1. Ai sensi dell’art. 230 del Reg. n. 207/10, la stazione appaltante si riserva di prendere in 

consegna parzialmente o totalmente le  opere  con  apposito  verbale  immediatamente  dopo  

l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 

direzione lavori di cui all’articolo precedente.  

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 

reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato 

delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse.  

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 

questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 

dell’appaltatore.  

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del 

procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.  

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 

tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo.  

44_TERMINI PER IL COLLAUDO E LA REGOLARE ESECUZIONE  

Per i termini e le modalità delle attività di collaudo si rinvia all’art. 102 del D.lgs. 50/2016.  
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PARTE XI - NORME FINALI  

45_ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - RESPONSABILITÀ 

DELL’APPALTATORE  

Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al Reg. n. 207/10 e al presente Capitolato Speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:  

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti  collaudabili,  esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  

d’arte,  richiedendo  al Direttore  dei  Lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per i particolari che 

eventualmente  non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile.  

2. Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso, l’approntamento delle 

opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in 

condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, ivi comprese le 

eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante.  

3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto.  

4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 

o previsti dal capitolato.  

5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 

del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza.  

6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle 

utenze (luce, acqua, telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda 

delle richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione.  

7. L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere 

dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.  

8. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente 

dal capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta 

alla realizzazione delle opere simili.  
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9. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali 

in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto 

al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori 

non solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, 

dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a 

proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori 

legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati.  

10. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in 

ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di 

suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità.  

11. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza statica.  

12. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli 

delle acque.  

13. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei 

lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi 

responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di 

sorveglianza e di assistenza.  

14. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 

varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 

vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di 

appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte 

delle competenti autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto 

nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma 

l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 

Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi.  

15. La comunicazione al RUP, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 

di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla 

data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% 

della penalità prevista all’art. 13 del presente Capitolato, salva la facoltà di risoluzione del 

contratto.  

16. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel 

numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione.  

17. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino 

al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 

l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante.  

18. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni 
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emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

19. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito 

del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.  

20. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 

dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei 

lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 

Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta.  

21. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 

cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè 

d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 

perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti 

da altre ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per 

sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell’Appaltatore.  

46_OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE  

1. L’appaltatore è obbligato a:  

a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti (art. 185, comma 2, Reg. n. 207/10);  

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 

sottoposti dal Direttore dei Lavori (artt. 181 e 185  Reg. n. 207/10);  

c) consegnare al Direttore dei Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la 

loro natura si giustificano mediante fattura (art. 186, Reg. n. 207/10);  

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori (art. 187, Reg. n.  

207/10).  

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, 

in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili 

dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione 

fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni.  
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47_CUSTODIA DEL CANTIERE  

È a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 

necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 

dell’Amministrazione appaltante. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in 

consegna dell’opera da parte della stazione appaltante.  

  

48_CARTELLO DI CANTIERE  

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 

Lavori Pubblici del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.  

  

49_SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE  

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti 

e disegni di progetto.  

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.  

  

  

CAPO II  

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI  
  

 50_MISURAZIONE DEI LAVORI  

1. Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 

delle opere compiute in contraddittorio con l'appaltatore o un suo rappresentante formalmente 

delegato; ove l'appaltatore o il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà 

assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le 

misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori. Nel caso di mancata 

presenza dell'appaltatore alle misurazioni indicate, quest'ultimo non potrà avanzare alcuna richiesta per 

eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell'emissione dei certificati di pagamento, 

riconducibili a tale inottemperanza. La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà 

effettuata, dal direttore dei lavori o dai collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure 

che  costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione 

delle opere eseguite da parte dell'appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà 

essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi previsti dalla 

normativa vigente in materia ed in particolare dal D.P.R. 554/99. 

 

51_LAVORI A MISURA  

2. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 29 o 

30 del presente capitolato, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’art. 43, comma 9, del 

Reg. n. 207/10, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le 
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quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere 

preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della 

perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario del loro 

valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto.  

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi 

unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai 

sensi dell’art. 30 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 

predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.  

4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.  

5. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale 

d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

6. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 26 del presente 

Capitolato Speciale.  

7. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 

cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 

2, con le relative quantità.  

51_LAVORI A CORPO  

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa.  Lo stesso dicasi  per lavori, forniture  e 

prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regola dell’arte.  

 

52_LAVORI IN ECONOMIA  

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 

d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente  capitolato;  

le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei 

materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dal direttore dei lavori. Nel caso di 

lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 

preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori. L'annotazione dei lavori in economia dovrà essere 
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effettuata dal direttore dei lavori o da persona espressamente incaricata con le seguenti modalità: in 

caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul libretto delle 

misure; in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali 

suddivise per giornate e provviste — le firme per quietanza dell'affidatario dovranno essere apposte 

sulle stesse liste  di registrazione. Dopo l'annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste 

settimanali dovrà essere redatta, su un apposito registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite 

riportando, in ordine cronologico e per ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando: 

– le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive; 

– le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l'ordine di effettuazione e con i riferimenti alla 

numerazione dei libretti e delle fatture. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 

necessari agli  operai,  la  quota  delle  assicurazioni,  la  spesa  per l'illuminazione, gli accessori, le spese 

generali e l'utile dell'appaltatore. Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da 

eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, 

l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la 

manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per 

la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione. Il 

prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 

immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera 

necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i 

trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva 

installazione delle quantità e qualità richieste. Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla 

mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni del 

direttore dei lavori, a   totale carico e spese dell'appaltatore. 

 

53_VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA  

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 19 del presente Capitolato, 

all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati 

ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da 

valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e 

possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen. 

145/2000.  

54_MODI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORI  
 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e le forniture da impiegare nell’esecuzione dell’opera dovranno essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio, possedere caratteristiche tecniche e prestazionali equivalenti o superiori a 

quelle dei prodotti presi a campione inseriti nel progetto esecutivo, ed essere conformi alle 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla 

specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Le schede tecniche prestazionali 

allegate al progetto si riferiscono ad un prodotto scelto a campione per le sue caratteristiche; l’impresa 

resta libera di sottoporre all’approvazione della D.L. qualsiasi prodotto in commercio con equivalenti o 
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superiori caratteristiche tecniche e prestazionali. Non verranno accettate campionature di prodotti con 

caratteristiche inferiori a quelle indicate in progetto. Sia nel caso di forniture legate ad installazione di 

impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'appaltatore dovrà presentare, se 

richiesto, adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione 

del direttore dei lavori. Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi 

seguenti: 

dalle prescrizioni delle voci di elenco prezzi di contratto; 

– dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

– dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

– dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 

– dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi 

suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. Salvo diversa indicazione, i materiali e  le 

forniture dovranno provenire da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti 

prescritti alle schede tecniche prestazionali dei prodotti campionati in sede di progettazione esecutiva 

ed inseriti come prodotto tipo negli elaborati di contratto. L'appaltatore è obbligato a prestarsi in 

qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove 

prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, 

nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei 

campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme  tecniche  

vigenti,  verrà  effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato. L'appaltatore farà si che 

tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche richieste dalle specifiche 

contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei lavori. Qualora in corso  d'opera,  i  materiali  e  

le  forniture  non  fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si  verificasse la  necessità  di  cambiare 

le modalità   o i punti di approvvigionamento, l'appaltatore sarà tenuto alle  relative  sostituzioni  e  

adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. Le 

forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'appaltatore e sostituite con altre 

rispondenti ai requisiti richiesti. L'appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 

materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si 

riserva di avanzare in sede di collaudo provvisorio. 

 

PROGRAMMA SPECIALISTICO DEI LAVORI E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’Appaltatore, anche qualora sia già stato definito un cronoprogramma generale dell’opera, almeno 15 

giorni prima dell’inizio dei lavori dovrà presentare e sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori il 

programma dettagliato dei lavori ad esso affidati. Il programma in oggetto, tenendo conto delle 

prescrizioni del presente Capitolato e delle indicazioni degli Elaborati di Progetto, dovrà definire la 

sequenzialità delle diverse fasi delle lavorazioni e la loro durata, inserendosi e non andando in conflitto 
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con quanto previsto dal programma generale dell’opera. Il programma dovrà altresì tenere in debita 

considerazione gli eventuali vincoli dettati dalla stagionalità di alcune lavorazioni. 

L’Appaltatore dovrà inoltre accertarsi dell’eventuale presenza di reti tecnologiche, manufatti, tubazioni, 

cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro elemento interrato presente all’interno dell’area d’intervento, 

individuarne la posizione e verificarne l’interferenza con le operazioni previste dal progetto o necessarie 

alla realizzazione dello stesso. In caso di verificata interferenza, e prima di procedere con le operazioni, è 

fatto obbligo all’Appaltatore di informare la Direzione Lavori attenendosi alle sue decisioni in merito. 

 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Come regola generale, nell'esecuzione dei lavori l'impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte, 

nonché alle norme e prescrizioni che negli articoli seguenti vengono date per le principali categorie dei 

lavori. Per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino prescritte nel presente capitolato e 

nell'elenco prezzi contrattuale speciali norme, l'impresa dovrà eseguire i migliori procedimenti della 

tecnica, attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la D.L. nonchè a tutte le prescrizioni risultanti da 

norme di legge e da circolari emanate dal Min. dei LL.PP. che qui si prendono come riferimento. 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

L’impresa dovrà produrre le seguenti documentazioni fotografiche dei lavori in corso d’opera: 

dettagliata documentazione fotografica dell’avanzamento dei lavori secondo la cronologia delle fasi di 

cantiere, numerata, con la localizzazione nell’immobile (piano e corpo di fabbrica) e della tipologia di 

intervento, data (realizzata con macchina reflex o digitali) da consegnare prima 

dell’emissione di ogni stato d’avanzamento lavori alla D.L. su supporto digitale e n° 2 stampe a colori; 

documentazione fotografica dei lavori da consegnare all’Ente di tutela preposto nel numero e tipologia 

definito dalla D.L., il più completa possibile, corredata da una mappatura che comprenda uno schema 

grafico con relativa numerazione, alla quale faranno riferimento i numeri di catalogo di negativi, stampe 

e diacolor, per rendere il materiale facilmente consultabile; 

documentazione fotografica delle fasi significative del restauro realizzata con reflex e/o banco ottico per 

le riprese nelle quali è necessario il raddrizzamento delle linee verticali, eventualmente da consegnare 

all’Ente di tutela preposto nel numero e tipologia definito dalla D.L., il più completa possibile, corredata 

da una mappatura che comprenda uno schema grafico delle pareti e scene con relativa numerazione, 

alla quale faranno riferimento i numeri di catalogo di negativi, stampe e diacolor, per rendere il 

materiale facilmente consultabile. 

 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni si eseguiranno in modo da non danneggiare le eventuali rimanenti parti delle opere, 

restando a carico dell'appaltatore il ripristino delle parti indebitamente demolite o danneggiate. I 

materiali utili sono di proprietà della stazione appaltante e saranno puliti ed accatastati nei luoghi 

indicati dalla D.L. Per il loro reimpiego, verrano impartite, all'atto esecutivo, apposite disposizioni, a 

giudizio insindacabile della D.L.. I materiali inutilizzabili di risulta dovranno essere portati a rifiuto a cura 

e spese dell'Impresa, entro breve tempo. Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni in modo da prevenire qualsiasi infortunio, rimanendo perciò vietato di gettare 

dall'alto i materiali che dovranno invece essere trasportati o guidati in basso mediante apposite 

canalizzazioni o con idonee apparecchiature dopo essere stati bagnati onde evitare il sollevamento di 

polvere. Le demolizioni relative ad opere di sottofondazione o all'eliminazione di stati critici di crollo o 
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alla rimozione di materiale pregiato da ricollocare "in situ", dovranno essere effettuate con ogni cautela 

al fine di tutelare i manufatti di notevole valore storico. L'Appaltatore dovrà prevedere, altresì al 

preventivo rilevamento e posizionamento di quei segnali necessari alla fedele ricollocazione dei 

manufatti. La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed 

idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al 

cantiere) che possano comunque essere interessate alla caduta di materiali. Le strutture eventualmente 

pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ecc., dopo la 

demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. Particolare attenzione si dovrà porre in 

modo da evitare che si creino zone di instabilità strutturale. Dovranno essere, altresì osservate, in fase 

esecutiva, le norme riportate nel D.Lgs. 81/08 Sarà tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle 

strutture da demolire. 

 

PONTEGGI 

Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a 

ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla sicurezza 

ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza della buona 

tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L. e/o dal CSE. Per i lavori da eseguire ad 

un’altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere 

provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose secondo quanto disposto dal 

D.Lgs. 81/08. L’appaltatore avrà l’obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei 

lavori di montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi. Per ponteggi 

superiori a m 20, di notevole complessità o fuori dagli schemi-tipo (come indicati nella autorizzazione) 

discende l’obbligo della stesura di una specifica verifica, di calcolo e della redazione del disegno 

esecutivo, redatti e firmati da un ingegnere o da un architetto abilitato all’esercizio della professione. 

Quando si è all’interno degli schemi-tipo la firma e le generalità possono essere quelle del responsabile 

di cantiere. In questo caso, oltre alla prima documentazione va tenuta in cantiere anche questa seconda 

documentazione. Il calcolo dei ponteggi va redatto attenendosi alle istruzioni approvate nella 

autorizzazione ministeriale. Poiché nella valutazione delle ipotesi di carico la considerazione circa il 

sovraccarico dovuto a neve e a vento si fonda su schemi esemplificativi, anche nel caso di ponteggi 

inferiori a m 20 è necessario effettuare un apposito calcolo, qualora per l’esposizione e l’altitudine della 

località debbano ricorrere condizioni particolarmente severe di vento e neve (circ. gennaio 1969). Ad 

intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche il ponteggio va revisionato sotto il diretto 

controllo del responsabile di cantiere. Parapetti 

A livello strutturale e dimensionale il parapetto, realizzabile in forme e modi diversi, è una protezione 

verso il vuoto che serve ad impedire la caduta dall’alto. In senso generale, per parapetto si intende una 

barriera verticale eretta lungo i bordi esposti di una apertura nel suolo o nelle pareti, di un ripiano o di 

una piattaforma, avente lo scopo di impedire la caduta di persone. Viene definito “normale” un 

parapetto che: sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione abbia una 

altezza utile di almeno m 1 sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa 

metà distanza fra quello superiore ed inferiore sia costruito e fissato in modo da poter resistere, 

nell’insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Viene definito parapetto “normale con arresto al piede” quello dotato di fascia continua poggiante sul 

piano di calpestio ed alta almeno cm 20. Scopo di questa fascia è quello di impedire la caduta di oggetti 

nel piano sottostante, nonché di evitare le conseguenze derivanti dall’eventuale slittamento del piede 
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delle persone che transitano nel tratto delimitato dal parapetto. Nei ponteggi i parapetti dovranno 

essere del tipo con arresto al piede e non deve rimanere mai uno spazio vuoto in senso verticale 

superiore a cm 60 tra il passamano e la tavola fermapiede. I correnti e la tavola fermapiede vanno 

sempre applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato 

di un ponteggio che in qualunque altro caso. È considerata equivalente ad un parapetto qualsiasi altra 

protezione, quale muro, parete piena di altro materiale, ringhiera, lastra, grigliato, balaustrata e simili, 

capace di realizzare condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 

richieste ed indicate. 

 

ANDATOIE E PASSERELLE 

Servono per accedere ai luoghi più diversi del cantiere, per superare dislivelli o vuoti, per approdare a 

piani di lavoro posti a quote diverse. Come nel caso delle altre opere provvisionali, vanno dimensionate, 

realizzate e mantenute a regola d’arte. La norma impone una larghezza non minore a cm 60 quando 

sono destinate solo al transito dei lavoratori; per passare a m 1.20 nel caso del trasporto materiali. La 

pendenza non deve superare il 50% (altezza pari a non più della metà della lunghezza) anche se il 

rapporto del 25% è assai più raccomandabile ai fini della sicurezza. Se la lunghezza supera i m 6-8 

debbono essere interrotte da pianerottoli di riposo. Per impedire scivolamenti sulle tavole che 

compongono il piano di calpestio, vanno fissati listelli trasversali a distanza di passo d’uomo carico, vale 

a dire cm 40 circa. 

Andatoie e passerelle vanno sempre munite verso il vuoto di parapetto normale con tavola fermapiede. 

 

PONTI SU CAVALLETTI 

Possono essere utilizzati esclusivamente per lavori da eseguire al suolo o all’interno degli edifici, 

soprattutto per opere di muratura, intonacatura e simili. Se di altezza inferiore a m 2 è consentito 

adoperarli senza parapetto. Per altezza si deve intendere quella di possibile caduta e non 

semplicemente quella del solo cavalletto. L’appaltatore, quindi, sarà tenuto a montare i parapetto anche 

nei ponti su cavalletti di altezza inferiore a m 2 installati però in prossimità di un dislivello che renda 

l’altezza della possibile caduta superiore a questa misura. Sarà tassativamente proibito: 

– installarli sugli impalcati del ponteggio; 

– realizzare un ponte con più ponti su cavalletti sovrapposti; 

– far sostenere il peso delle tavole che compongono il piano di lavoro da appoggi di fortuna, quali 

pile di mattoni, sacchi di materiale, scale a pioli. 

L’appoggio dei cavalletti deve sempre essere garantito da un pavimento o piano solido, compatto e 

livellato. I piedi dei cavalletti, per conferire maggiore stabilità all’insieme, devono essere irrigiditi con 

tiranti e diagonali e con quando altro è necessario. Per livellare gli appoggi si deve ricorrere a spessori in 

legno e non a mattoni o a blocchi di cemento. La massima distanza consentita fra due cavalletti con 

tavole da m 4 di cm 30 x 5 è di m 3,60. Per la maggiore sicurezza l’appaltatore dovrà utilizzare in ogni 

modo un terzo elemento di sostegno centrale; quest’ultimo sarà obbligatorio ove si utilizzino tavole con 

sezioni inferiori. Senza il terzo cavalletto, infatti, le tavole vengono sollecitate al limite della resistenza. 

Ponti a sbalzo 

 

Nei casi in cui particolari esigenze non permettano l’impiego di un normale ponteggio con montanti 

poggiati al suolo, l’appaltatore potrà ricorrere all’uso dei cosiddetti ponti a sbalzo solo a condizione che  
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la loro costruzione risponda a rigorosi criteri tecnici, garantendone la solidità, la stabilità e la sicurezza. 

Per quelli realizzati in legno l’appaltatore utilizzerà i seguenti criteri costruttivi: 

– intavolato compatto con parapetto pieno; 

– larghezza non maggiore di cm 1,20; 

– traversi di sostegno efficacemente ancorati a parti sicure e stabili dell’edificio, poggianti su 

strutture resistenti e rigidamente collegati fra loro per impedire qualsivoglia spostamento. 

 Per le mensole metalliche utilizzerà gli stessi principi di assoluta sicurezza, a condizione che gli elementi 

fissi portanti risultino applicati alla costruzione con bulloni passanti, trattenuti dalla parte interna da 

dadi e controdadi su piastra o da una chiavella, oppure con altri dispositivi che offrano piena garanzia di 

resistenza. 

Per realizzare questo tipo di ponteggio a sbalzo l’appaltatore dovrà elaborare una specifica relazione di 

calcolo. L’appaltatore dovrà impedire il transito o lo stazionamento sotto i ponti a sbalzo oppure dovrà 

proteggerlo con l’adozione di misure o di cautele adeguate come, ad esempio, una robusta mantovana 

aggettante verso l’esterno all’altezza del solaio di copertura del piano terreno. 

 

MODALITÀ DI PROVA, CONTROLLO E COLLAUDO 

Il direttore dei lavori provvederà a verificare la rispondenza alle vigenti normative, controllando le 

certificazioni (ove richieste) ed i calcoli, verificherà infine le quote dei piani di posa rispetto al piani 

previsti in progetto e le quote orizzontali rispetto ai picchetti predisposti. Per quanto concerne lo stato 

d’uso dei ponteggi, al fine di rilevare eventuali anomalie in grado di influire sulla stabilità complessiva 

del sistema o compromettere la sicurezza dei lavoratori si farà riferimento alla Circolare del Ministero 

del Lavoro n. 46/2000 dell’ 11 luglio 2000 – Verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi. Nella 

circolare i controlli da eseguire vengono schematizzati in tabelle che riportano l’indicazione degli 

elementi da controllare, il tipo di verifica, le modalità di verifica, visivo e/o funzionale e infine i 

provvedimenti necessari a risolvere eventuali problemi riscontrati. Le tabelle della circolare si riferiscono 

ai “singoli elementi”, a  “ponteggi con traversi e  montanti  prefabbricati” e a “ponteggi metallici a tubi e 

giunti”; la parte finale della  circolare fornisce brevi ma chiare indicazioni sulle verifiche da effettuare 

durante l’uso dei ponteggi metallici fissi. 

 

MALTE, QUALITÀ E COMPOSIZIONE 

Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati 

durante la costruzione dell'edificio oggetto dell’intervento. In ogni modo, la composizione delle malte, 

l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale integrazione con additivi, resine o 

con altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi 

preposti alla tutela dell'edificio in oggetto. Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di 

granulometria e natura chimica appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o 

calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno 

contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto 

delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e di 

tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, 

dovranno ad ogni impasto essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume. La calce spenta in 

pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di cassa 

parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. Gli impasti dovranno essere preparati nella 

quantità necessaria per impiego immediato e, per quanto possibile, in prossimità del lavoro. I residui 
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d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, 

ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno 

essere riutilizzati. I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. Le modalità per 

la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto ministeriale 3 

giugno 1968. 

 

MALTE ADDITIVATE 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti chimici che 

hanno la proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche. Malte additivate con agenti antiritiro e 

riduttori d'acqua. Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d'acqua 

normalmente occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore 

disidratazione ed il conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose screpolature che, spesso, 

favoriscono l'assorbimento degli agenti inquinanti. I riduttori d'acqua che generalmente sono dei 

polimeri in dispersione acquosa composti da finissime particelle altamente stabili agli alcali modificate 

mediante  l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive e regolatori di presa). 

 

54.1_MURATURE 

MURATURE IN GENERE 

La costruzione delle murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali o artificiali, dovrà 

essere eseguita conformemente a quanto stabilito dal D.M. 9 gennaio 1987 (norme tecniche per la 

progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). Nelle 

costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 

sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi canne e fori per ricevere le 

chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate delle travi in legno 

ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 

murature; per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, 

lavandini, immondizie, ecc.; per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; per le 

imposte delle volte e degli archi; per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, 

ringhiere, davanzali, ecc.. Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature 

già eseguite. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 

perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei 

lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura 

procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse 

prescritto. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema 

costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante il quale la temperatura si 

mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune 

ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 

giorno, purchè, al distacco del lavoro vengono adottati opportuni provvedimenti per difendere le 

murature dal gelo notturno. Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate 

almeno per giorni 15 dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori. Le 

canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fine; quelle di discesa delle immondezze 

saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei 

muri, siano lasciate aperte sopra una faccia temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi 
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casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono 

essere lasciate nelle murature sia con addentellati d'uso, sia col costruire l'originale delle volte e degli 

archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. La direzione stessa potrà 

ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati dagli architravi in cemento armato 

delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al 

sovraccarico. Quanto venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni 

entro terra e la parte fuori terra, sarà disteso uno strato impermeabile; la muratura su di esso non potrà 

essere ripresa che dopo il suo consolidamento. 

 

CONTROSOFFITTI 

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 

esattamente orizzontali (o anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni o altri 

difetti e di evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, 

incrinature o distacchi dell’intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la D.L. avrà facoltà, a suo 

insindacabile giudizio, di ordinare all’Appaltatore il rifacimento, a carico di quest’ultimo, dell’intero 

controsoffitti con l’onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). La 

D.L. potrà prescrivere la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la ventilazione dei vani 

racchiusi dal controsoffitti. Controsoffitti in lastre di calciosilicato REI 120 

I controsoffitti saranno con struttura metallica nascosta, costituito da lastra spessore 12 mm o similari, 

pendinati dalla struttura portante mediante sospensioni regolabili in acciaio. Le giunzioni tra i pannelli 

verranno opportunamente stuccate con l’impiego di tela e gesso, e convenientemente rasate e 

carteggiate. 

 

RIPRISTINO DELLE MURATURE. 

Nei lavori di risanamento delle murature dovranno essere, per quanto possibile, utilizzate le stesse 

tecniche edilizie riscontrabili nel manufatto da restaurare. Soprattutto in presenza di decorazioni a 

parete non dovranno essere realizzati interventi che possano danneggiare l'originaria continuità 

strutturale e dovranno essere utilizzati materiali analoghi a quelli impiegati nell'antica tecnica 

costruttiva. II ricorso a materiali analoghi agli originali, infatti, consente una più sicura integrazione 

chimica, fisica e meccanica dei nuovi elementi con il manufatto antico. 

 

TECNICA DEL "CUCI E SCUCI". 

La tecnica del cuci e scuci dovrà consentire il ripristino dell'originaria continuità strutturale degli 

elementi murari degradati ed irrecuperabili mediante una graduale sostituzione senza interrompere, nel 

corso dei lavori, la continuità statica della muratura. Dopo aver delimitato la parte di muratura da 

sostituire saranno individuate le zone dei successivi interventi che dovranno essere alternati in modo da 

poter sempre disporre di un'area sufficiente di muratura resistente. Nella prima zona d'intervento sarà 

aperta una breccia ricostruendo la porzione demolita con muratura di mattoni pieni e malta magra di 

cemento, ammorsando da una parte la nuova struttura con la vecchia muratura resistente e dall'altra 

parte lasciando le ammorsature libere di ricevere la successiva muratura di sostituzione. 

Successivamente la nuova muratura sarà forzata con la sovrastante vecchia muratura mediante 

l'inserimento di cunei di legno da controllare e da sostituire solo a ritiro avvenuto, con mattoni e malta 

fluida fino a rifiuto. Tutte le operazioni di sostituzione saranno realizzate secondo le indicazioni della 

Direzione dei lavori. 
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54.2_ REALIZZAZIONE DI RIVESTIMENTO CON MATERIALI LAPIDEI 

I lavori di restauro degli elementi lapidei dovranno essere eseguiti con le metodologie ed i materiali 

riportati nel Capo I del presente capitolato ed attenendosi alle "Note sui Trattamenti Conservativi dei 

Manufatti Lapidei" del Laboratorio Prove sui Materiali ICR Roma 1977. Le modalità d'intervento 

dovranno essere sempre precedute da un preciso accertamento sullo stato di conservazione del 

manufatto. Se il materiale lapideo dovesse presentare superfici micro fessurate ed a scaglie, queste 

ultime dovranno essere fissate con i prescritti adesivi prima dell'esecuzione della pulizia. Infine, 

consoliderà l'intera struttura dell'elemento lapideo iniettando le stesse resine meno diluite. Se il 

materiale lapideo dovesse presentare superfici fessurate in profondità e ricoperte da ampie scaglie, 

l'Appaltatore dovrà fissare le parti instabili con adeguati sistemi di ancoraggio. Completate le lavorazioni 

l'elemento lapideo sarà consolidato con i sistemi ed i materiali prescritti e le strutture di protezione 

saranno rimosse. Relativamente alle lastre di marmo si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici 

(elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 

direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono 

garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere 

alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento 

in opera dovuto a variazioni termiche. 

 

54.3_ PAVIMENTI 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 

risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che di volta in volta, saranno 

impartite dalla Direzione dei lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, 

dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei 

diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per mm. 15 

entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni 

raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non 

solo il raccordo stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm. I pavimenti dovranno essere consegnati 

diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta comunque contrattualmente stabilito che 

per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà 

l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali. Ad ogni modo, ove i pavimenti 

risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, 

l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. L'Appaltatore ha l'obbligo di 

presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei pavimenti prescritti. Qualora il materiale da 

pavimentazione non sia fornito dall'Appaltatore questo ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al 

prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite dalla 

Direzione dei lavori. 

 

54.4_IMPERMEABILIZZAZIONI E DEUMIDIFICAZIONI 

DEUMIDIFICAZIONE 

I lavori di deumidificazione delle murature, qualsiasi sia il sistema di risanamento adottato, dovranno 

essere preceduti dalle analisi che, a giudizio della D.L., saranno ritenute necessarie per stabilire sia la 

natura che il quantitativo della sostanza idrofobizzante da utilizzare. L'Appaltatore dovrà  eseguire  tutte 

le lavorazioni preliminari (dismissione degli intonaci, stuccatura delle fessure, riempimento dei vuoti 
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all'interno della muratura, ecc.), che la D.L. riterrà necessarie per la buona riuscita dell'intervento. Nel 

caso si debbano iniettare sostanze all'interno delle murature, l'Appaltatore concorderà con la D.L. il 

quantitativo di prodotto da impiegare in relazione alla porosità dei materiali, alla struttura molecolare 

delle sostanze impregnanti ed alle modalità applicative del sistema prescritto. In ogni caso l'Appaltatore, 

dietro specifica autorizzazione della D.L., avrà l'obbligo di risanare, prima dell'applicazione, le fessure, i 

giunti, le sconnessure e qualsiasi altra imperfezione; fornire i materiali prescritti ed utilizzarli in relazione 

alla natura fisico-chimica ad alla tipologia strutturale della muratura; accertare mediante prove 

applicative la compatibilità dei materiali con affreschi, elementi decorativi, malte, intonaci alcalini o altri 

rivestimenti adiacenti alla muratura; eliminare ogni possibile causa d'infiltrazione di acque al fine di 

evitare possibili migrazioni umide all'interno del muro risanato; eliminare dal manufatto qualsiasi traccia 

di solventi, detergenti, di depositi organici o di efflorescenze saline; proteggere con i teli i pavimenti ed  i  

rivestimenti che potrebbero essere danneggiati nel corso dei lavori; eseguire  impregnazioni 

idrofobizzanti quando la temperatura è compresa fra 5 gradi e i 15 gradi Centigradi. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONI   

Qualsiasi tipo d'impermeabilizzazione dovrà essere eseguito con grande attenzione ed accuratezza 

soprattutto in vicinanza di fori, passaggi, cappe, tubi, ecc.; l'Appaltatore avrà l'obbligo di garantire il 

lavoro eseguito per almeno un anno dalla data di ultimazione dei lavori. Per la durata suddetta 

l'Appaltatore è obbligato ad eliminare a propria cura e spese eventuali infiltrazioni che si dovessero 

manifestare. I materiali da impiegare nelle opere d'impermeabilizzazione dovranno possedere le 

caratteristiche descritte nel Capo I del presente capitolato, inoltre la Direzione dei lavori potrà chiedere, 

a proprio insindacabile giudizio, il rilascio di certificazioni di qualità e di idoneità tecnica che riterrà più 

opportuni. Le impermeabilizzazioni dovranno essere eseguite con le seguenti modalità: - L'Appaltatore 

dovrà realizzare i piani di posa delle soglie delle porte, dei balconi e dei davanzali in modo che siano in 

pendenza verso l'esterno. I muri perimetrali ai piani impermeabilizzati dovranno essere eseguiti in modo 

da ricavare alla loro base delle incassature i cui sottofondi dovranno essere intonacati e raccordati al 

piano di posa; le superfici orizzontali e quelle verticali saranno raccordate con lo stesso materiale 

utilizzato per l'impermeabilizzazione. Tutti i piani di posa dovranno essere lisci ed uniformi, il massetto 

delle pendenze dovrà essere realizzato in calcestruzzo alleggerito o cemento cellulare, comunque non 

dovrà essere di spessore inferiore a 3 cm. I giunti di dilatazione saranno realizzati in base alla 

dimensione ed alle caratteristiche dei materiali da posare in opera. Durante la realizzazione e la 

manutenzione di coperture impermeabili, l'Appaltatore dovrà tutelare l'integrità del manto evitando di 

poggiarvi sopra ritagli di lamiere, pezzi di ferro, oggetti taglienti, piedi di scale, elementi di ponteggi o 

altro materiale che possa provocare danni. - Se gli ambienti sottostanti la copertura presenteranno 

particolari condizioni termoigrometriche (bagni, cucine, lavanderie, piscine, etc.), l'Appaltatore avrà 

l'obbligo di proteggere dalla condensazione dei vapori umidi provenienti dal basso sia il manto 

impermeabile che gli eventuali strati termocoibenti mediante l'applicazione di una "barriera al vapore" 

realizzata con uno strato di materiale impermeabile costituito, salvo diverse prescrizioni, da un armatura 

inorganica (velo di vetro o fogli metallici) rivestita da uno spessore di massa bituminosa. Gli eventuali 

elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore dovranno essere sempre totalmente incollati. Nel caso 

i movimenti propri degli elementi strutturali portanti, i ritiri ed i movimenti ciclici di dilatazione siano 

irrilevanti e comunque tali da non provocare lacerazioni nella barriera, su indicazione della Direzione dei 

lavori, si potrà eliminare la barriera al vapore con l'applicazione di una membrana bituminosa armata 

con una lamina di alluminio goffrato di vari spessori . 
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IMPERMEABILIZZAZIONE CON EPDM 

L’impermeabilizzazione con  membrana impermeabile IMPERMEA EPDM superseal FRT in caucciù 

sintetico EPDM (Etilene Propilene Diene Monomero) vulcanizzata in doppio strato e accoppiata ad un 

feltro in poliestere, dovrà rispettare i requisiti CE, a norma EN 13956, classificata BroofT2, elasticità 

300%  min., resistente ai raggi UV e all’ozono, resistente da -35 a + 120°C, resistente ai microrganismi, 

resistente alle radici secondo FLL 
La membrana presentare le seguenti caratteristiche dimensionali e chimico-fisiche : 
 

Caratteristiche Metodo di test Unità Valore Espress. risultato 
Difetti visibili 

 

EN 1850-2  conforme conforme/non 

conforme 
Lunghezza EN 1848-2 m 20 MDV -0, +5 % 

Larghezza EN 1848-2 m 1.74 MDV -0,5 +1% 

Spessore effettivo EN 1849-2 mm 2.1 MDV -5 +10% 

Rettilineità EN 1848-2 mm ≤ 50 mm ≤ MLV 

Planarità EN 1848-2 mm ≤ 10 mm ≤ MLV 

Impermeabilità all’acqua EN 1928 (B)  conforme conforme/non 

conforme 

Reazione al fuoco EN 13501-1  NPD Classificazione 

Prestazione al fuoco dall’esterno EN 13501-5  BroofT2 Classificazione 

Resist. dei giunti alla spellatura EN 12316-2 N/50 

mm 

100 ≥ MLV 

Resist. dei giunti al taglio EN 12317-2 N/50 

mm 

150* ≥ MLV 

Resistenza alla trazione EN 12311-2 

(A) 

N/50m

m 

400 ≥ MLV 

Allungamento a rottura EN 12311-2 

(A) 

% 300 ≥ MLV 

Punzonamento dinamico EN 12691 mm 1000 ≥ MLV 

Resist. al carico statico EN 12730 kg 25 ≥ MLV 

Resistenza alla lacerazione EN 12310-2 N 150 ≥ MLV 

Stabilità dimensionale EN 1107-2 % 0.5 ≤ MLV 

Flessibilità a freddo EN 495-5 °C - 30 ≤ MLV 

La superficie del tetto non deve presentare particolari protuberanze o asperità e deve essere pulita  da 

macerie e altri oggetti taglienti con l’ausilio di una scopa o di un aspirapolvere. 

 

54.5_RESTAURO DI INTONACI, STUCCHI, PITTURE MURALI  

 

RIFACIMENTO DI INTONACI 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 

murature la malta aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. Gli 

intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 

essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere 

estinta da almeno cinque mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali 

sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. Ad opera finita l'intonaco dovrà avere 

uno spessore non inferiore ai mm 20. L'esecuzione degli intonaci, salvo diversa disposizione della D.L., 

dovrà seguire l'effettivo andamento della muratura e le riprese parziali di intonaco dovranno adattarsi 
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alle condizioni ed all'andamento della muratura e dell'intonaco lasciato in opera, in modo da risultare 

del tutto continuo, senza alcuna diversità o discontinuità per l'intera parete. Gli spigoli sporgenti o 

rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli 

ordini che in proposito darà la D.L.. 

 

INTONACO COMUNE O CIVILE 

Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che 

si conguaglierà per modo che l'intera superficie risulti il più possibile piana ed uniforme, secondo 

l'andamento delle murature e le superfici degli intradossi. 

 

INTONACO LISCIATO A GRASSELLO 

Prima che l'intonaco si raffermi verrà steso su di esso un terzo strato di malta minimamente addizionata 

di sabbia alquanto fine adoperando attrezzi metallici in modo da ottenere una superfice levigata. Si 

potrà usare, a richiesta della D.L., polvere di marmo anziché la sabbia fine. 

 

INTONACO A STUCCO 

Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm. 4 di malta per stucchi della 

composizione prescritta, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere 

pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. Ove lo stucco debba 

colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla D.L. 

 

STUCCATURE E MICROSTUCCATURE 

In presenza di lacune degli intonaci NON SI PREVEDE la loro stuccatura mediante impasto di sabbia, 

grassello di calce ed eventuale addizione di polvere di marmo. In presenza di lesioni degli intonaci si 

NON SI PREVEDONO stuccature o microstuccature. 

 

54.6_OPERE DA VETRAIO, STAGNO, ETC.  

OPERE DA VETRAIO 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si 

adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto 

della fornitura dalla D.L. Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente 

assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato 

con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno 

del battente nel quale deve collocarsi la lastra. Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini 

verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45 gradi, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 

Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, 

che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere 

accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. Il collocamento in opera delle 

lastre di vetro, cristallo, etc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà 

essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare 

perfettamente lucidi e trasparenti. L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi, di vetri 

passatigli dalla D.L., rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le 

eventuali discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che 

potessero derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo. Essa ha anche l'obbligo della posa in 
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opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre ditte, ai prezzi di tariffa. Ogni rottura di 

vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della D.L., sarà a carico dell'impresa. 

 

OPERE DA STAGNO IN GENERE 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 

alluminio o in altri metalli, dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, nonchè lavorati a regola 

d'arte, con la maggiore precisione. Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione 

contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di ogni accessorio necessario alla loro perfetta funzionalità, 

come raccordi di attacco, coperchi, viti di spurgo di ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni 

genere (braccetti, grappe, etc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di 

minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche due mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni 

della D.L. Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo 

quanto prescritto dalla D.L. ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 

l'approvazione.  

 

54.7_OPERE DA PITTORE  

NORME GENERALI 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura, dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese 

di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette 

superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o 

verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi 

atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da 

rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 

adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. Per le opere metalliche la 

preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla rimozione delle parti ossidate e della loro 

pulitura con solventi da decapaggio. Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, 

essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di rifilettature, zoccoli e 

quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è dovuta al criterio 

insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna distinzione tra i colori ordinari e colori fini, dovendosi 

in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Le successive passate di coloriture ad olio e 

verniciatura, dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, 

controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, qualora 

l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione 

sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e 

prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione 

una dichiarazione scritta. Prima di iniziare le opere da pittore, l'impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, 

nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritte, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la 

scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, 

sino ad ottenere l'approvazione della D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 

evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, etc.), 

restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 

ESECUZIONI PARTICOLARI 
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Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le 

particolari indicazioni che seguono. La D.L. avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere 

elementari elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più 

particolarmente adatte al caso specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere 

perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in 

meno od in più, in relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che 

l'impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 

 

TINTEGGIATURE A CALCE 

La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione, tenendo presente che per gli 

intonaci vecchi si provvederà preventivamente alla raschiatura e spolveratura delle superfici, consisterà 

in mano di bianco di calce; prima stuccatura a gesso o a stucco a mano; levigatura con carta vetrata; 

applicazione di due mani di tinta a calce. Gli intonaci nuovi dovranno già avere ricevuto la mano 

preventiva di latte di calce denso (scialbatura). 

 

TINTEGGIATURA A CALCE A "BUON FRESCO" 

Su richiesta della D.L. verranno eseguite le tinteggiaure di intonaci al civile o lisciati ancora in fase di 

carbonatazione applicando sulle superfici fresche del velo due mani di tinta a calce in modo che essa 

venga assorbita nell'intonaco stesso. Dovranno essere eseguite preventivamente alcune prove onde 

stabilire il tempo che dovrà intercorrere tra la stesura del velo e la tinteggiatura a calce. 

 

VERNICIATURE A SMALTO COMUNE 

Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura che la D.L. vorrà 

conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, etc.). A superficie 

debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: applicazione di una mano di vernice a 

smalto con lieve aggiunta di acquaragia; leggera pomiciatura a panno; applicazione di una seconda 

mano di vernice a smalto con l'esclusione di diluente. 

 

TINTEGGIATURA AL SILICATO DI POTASSIO 

La preparazione e la tinteggiatura degli intonaci esterni con i silicati di potassio (sistemi mono e 

bicomponenti) dovrà essere eseguita spolverando accuratamente e pulendo in modo perfetto 

l'intonaco; asportando eventuali residui di precedenti tinteggiature effettuate con prodotti a base 

polimerica; preparando la tinta (solo per sistemi bicomponenti) mediante una accurata miscelazione del 

componente in polvere (pigmento) con quello liquido (legante) osservando l'esatto rapporto consigliato 

dal produttore. La tinta dovrà essere preparata almeno 12 ore prima dell'applicazione in modo da 

consentire un migliore amalgama fra i componenti stendendo una prima mano di fondo, previa esatta 

diluizione della tinta da effettuare esclusivamente con i diluenti forniti dal produttore. Il rapporto di 

diluizione varierà in relazione allo stato di conservazione dell'intonaco, su intonaci particolarmente 

degradati o diffusamente microfessurati si dovrà aggiungere alla miscela tinta/diluente un fissativo 

minerale (di tipo chimicamente compatibile con il silicato di potassio) in un quantitativo non inferiore al 

50% del volume della tinta base non diluita; eseguendo la stesura di una o più mani di finitura (in 

relazione allo stato di conservazione dell'intonaco) con la tinta non diluita. Il numero delle mani, i 

rapporti di diluizione, il tipo di fissativo e le modalità di applicazione verranno pattuiti con la D.L. 
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54.8_ IMPIANTI DI ADDUZIONE IDRICA E SCARICO 

CARATTERISTICHE IMPIANTI 

Tipologia impianto: Impianto di produzione ACS  

     Impianto di carico e distribuzione idrico sanitaria 

     Impianto di scarico acque reflue 

Le scelte progettuali illustrate sono scaturite dall’osservanza della seguente normativa, adottata come 

linea guida di riferimento: 

– D.P.R.n. 551 del 21/12/99 

– Legge n. 37/08 “Norme per la sicurezza degli impianti” e relativo regolamento di attuazione 

– UNI 1064/1067 e UNI 8349 

– UNI 9182 

– UNI 8863 

– D.lgs. n. 152/2006 - “Norme in materia ambientale” 

 

RETE DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

L'intera rete è dimensionata con il criterio delle unità di carico dettato dalla norma UNI 9182. 

Il dimensionamento della rete garantisce le seguenti portate e pressioni nelle condizioni più sfavorevoli 

e nei periodi in cui, nella rete, si verificheranno le richieste di punta ai singoli apparecchi: 

Apparecchio 
Portata 

(litri/s) 

Pressione minima 

(k Pa) 

Lavabo 0,10 50 

Vaso a cassetta 0,10 50 

 

CARATTERISTICHE DEI SANITARI E DELLA RUBINETTERIA 

Gli apparecchi sanitari, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, soddisferanno i 

seguenti requisiti: 

− robustezza meccanica; 

− durabilità meccanica; 

− assenza di difetti visibili ed estetici; 

− resistenza all'abrasione; 

− pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

− resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

− funzionalità idraulica. 

Per gli apparecchi di ceramica, la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 

rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 8951/1 per i lavabi. 

 

TUBAZIONI E RACCORDI 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti: 
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− nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con 

filetto conico;  

− le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363, UNI 6363 FA 199-86 ed UNI 8863 FA 1- 89. 

I tubi di acciaio zincato non dovranno di norma essere utilizzati per il collegamento di apparecchi. 

I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEAD) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 

7441 ed UNI 7612, UNI 7612 FA 1-94; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

 

IMPIANTO DI SCARICO 

Nella realizzazione delle reti di scarico saranno utilizzate tubazioni in PVC rigido conformi norma UNI EN 

1401-1 tipo SN per condotte di scarico interrate di acque civili e industriali, con giunto a bicchiere con 

anello in gomma e contrassegnati ogni metro con marchio del produttore, diametro esterno, spessore e 

data di produzione. 

 

ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

Le acque reflue domestiche, sono quelle individuate alle lettere a), b), c), d), f) dell’art. 101 c.7 del D.lgs. 

152/06.  

Per il dimensionamento è stato utilizzato il sistema delle unità di scarico dettato dalla norma europea 

UNI EN 12056, adottando un coefficiente di frequenza k=1 

 

54.9_ IMPIANTI ELETTRICO E RILEVAZIONE FUMI 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica 

della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali 

interferenze con altri lavori. Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano 

conformi a quanto stabilito dal progetto.  

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella 

“Appendice G” della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola 

d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 

manutenzione. 

La redazione del progetto è stata eseguita secondo le seguenti leggi e norme vigenti 

D.M. n° 37 del 22/01/2008 “Regolamento recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici “ . 

D.M.del 11.06.1992 “Approvazione dei modelli dei certificati di riconoscimento dei requisiti tecnico-

professionali delle Imprese e del responsabile tecnico ai fini della sicurezza degli impianti”; 

D.P.R. n. 392 del 18.04.1994 “Regolamento recante disciplina del procedimento di riconoscimento delle 

Imprese ai fini della installazione, ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme 

di sicurezza”; 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81“Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 

C.E.I.64.8“Impianti elettrici utilizzatori a tensione non superiore a 1000 Volt in c.a.e relative varianti e/o 

supplementi ”; 

C.E.I.64.12“Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario”; 
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C.E.I. 99-3“Messa a terra degli impianti a tensione superiore a 1 kV in ca”; 

C.E.I.17.5“Interruttori automatici per c.a. a Vn non superiore a 1000 Volt ecc.  

C.E.I.23.12“Presa a spina per usi industriali e relative varianti e/o supplementi”; 

C.E.I.-UNEL 35024/1“ Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. 

UNI EN 12464-1 “Illuminazione dei posti di lavoro; Posti di lavoro in interni” 

NormeUnel 

CEI 61439-1: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 

Parte 1: “Regole Generali”; 

CEI EN 61439-2: “Quadri di potenza”;  

CEI EN 61439-3: “Quadri di distribuzione”;  

 

DATI DI PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO 

Il progetto è stato realizzato sulla base dei seguenti dati: 

Alimentazione e distribuzione in bassa tensione da contatore esistente dell’ente distributore che 

attualmente alimenta il quadro generale della chiesa. 

Il nuovo impianto sarà derivato direttamente dal contatore ed avrà un suo interruttore generale 

installato in idonea cassetta a parete.  

 - tensione di consegna :  400/230 V 

 - potenza massima impegnata : 15 kW  

 - corrente di corto circuito presunta : 10 kA  

 - frequenza :    50 Hz 

 - sistema distributivo :   TT 

b ) Cadute di tensione max 

 - circuiti di illuminazione e forza motrice 4% 

c) Livelli d'illuminazione minimi: 

 -  locali bagni      200 lux 

 - disimpegno bagni      300 lux 

 - illuminazione sala conf,   500 lux 

 - illuminazione di sicurezza   5 lux 

 

IMPIANTO DI TERRA 

E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 

delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di 

scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri 

dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

Per quanto concerne l’impianto di terra  si prevede la realizzazione di un impianto di terra integrativo a 

quello esistente ( non rilevabile facilmente in sede di sopraluogo) per cui sarà a cura dell’installatore 

finale sia la realizzazione del nuovo impianto che la realizzazione dell’interconnessione con l’impianto 

esistente. 
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IMPIANTO DI RILEVAZIONE FUMI 

La consistenza delle apparecchiature è riportata sui grafici progettuali e saranno installati nel rispetto 

della norma UNI 9795 , mentre le apparecchiature saranno rispondenti alle EN 54. 

 

54.10_ IMPIANTO MECCANICO DI CLIMATIZZAZIONE 

Gli impianti di riscaldamento devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono 

considerate norme di buona tecnica. In particolare: 

– I canali dell’aria devono avere un tasso di perdita conforme alla classe B della norma UNI EN 

12237 per canali metallici a sezione circolare, alla UNI EN 1507 per i canali metallici a sezione 

rettangolare e alla UNI EN 13403 per i canali non metallici. 

– La velocità dell’aria nel volume convenzionale occupato è stata assunta pari ai seguenti valori 

(norma UNI 10339). 

– La velocità dell’aria media all’interno delle canalizzazioni è stata assunta inferiore ai 3,00 m/s 

salvo alcune eccezioni. 

– Le perdite di carico lineari considerate sono comprese nel campo 0.5 ÷ 1.5 Pa/m 

 

54.11_COLLOCAMENTO IN OPERA  

NORME GENERALI 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 

piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 

sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, etc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 

destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti 

(tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). L'Appaltatore ha l'obbligo di 

eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla D.L., anche se 

forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il 

materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, 

essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle 

cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al 

termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o 

assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, etc., saranno collocati in opera fissandoli alle 

strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di 

legno o da controtelai debitamente murati. Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il 

loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire 

alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, etc., 

con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, etc. Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, 

l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a 

richiesta della D.L.. Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o 

cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se 

ricadenti entro pietre, marmi, etc. Sarà carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per 

permettere il libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di 
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piattabande, etc.) ed ogni riparazione conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, etc.), come 

pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonchè l'eliminazione di 

qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata anche a seguito, sino al momento del collaudo. 

 

COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, supporti ai binari elettrificati etc., saranno 

collocati in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti dall'Art. precedente 

per le opere in legno. Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà 

l'obbligo, a richiesta della D.L., di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. Il 

montaggio in sito e collocamento di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in 

numero sufficiente affinchè il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con 

la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto 

reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente 

infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, etc., debbono essere tutti 

completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi della Stazione Appaltante. La Stazione 

Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla 

consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 

richiesta di speciali compensi. 

 

ORDINE DI SERVIZIO 

Gli ordini di servizio, istruzioni e prescrizioni della D.L. devono essere dati per iscritto all'appaltatore. 

Questi, pur avendo l'obbligo di attenersi agli stessi, ha facoltà di fare osservazioni e/o riserve. 

 

55_NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI   

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti:   

  

RIMOZIONI E DEMOLIZIONI  

I prezzi relativi ai lavori che ammettono demolizioni, anche parziali, dovranno intendersi sempre 

compensati di ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di 

quello non riutilizzabile.  

Demolizione di murature: verrà, in genere, pagata a volume di muratura concretamente demolita, 

comprensiva di intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno 

sottratti. Potrà essere accreditata come demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non 

supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la 

larghezza non supererà i 50 cm. L’appaltatore potrà reimpiegare i materiali di recupero, valutandoli 

come nuovi, in sostituzione di quelli che egli avrebbe dovuto approvvigionare ossia, considerando lo 

stesso prezzo fissato per quelli nuovi oppure, in assenza del prezzo, utilizzando il prezzo commerciale 
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detratto, in ogni caso, del ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto 

dall’importo netto dei lavori.  

  

INTONACI  

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 

larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se 

richiesti, negli angoli fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, 

avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli 

vivi.  

  

MANODOPERA  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai non graditi alla D.L. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi cioè quanto disposto dalla legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare 

quanto previsto dall’art. 36 della suddetta legge.  

  

PONTEGGI  

I ponteggi esterni ed interni di altezza sino a 4,50 m dal piano di posa si intenderanno sempre 

compensati con la voce di elenco prezzi relativa al lavoro che ne richieda l’installazione. Ponteggi di 

maggior altezza, quando necessari, si intenderanno compensati a parte, una sola volta, per il tempo 

necessario alla esecuzione delle opere di riparazione, conservazione, consolidamento, manutenzione.  

  

NOLEGGI  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti 

gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo 

comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, anche il 

trasformatore.  

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto 

alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 

condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 

meccanismi.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
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Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  

  

TRASPORTI  

Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia 

debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 

riferimento alla distanza.  

  

   
CAPO III  

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  
  

 Si precisa che per evitare descrizioni che potrebbero risultare difficilmente rappresentabili, in alcuni 

articoli del presente capitolato sono stati prescritti alcuni materiali da costruzione con l’indicazione del 

tipo previsto dal progettista: ciò non costituisce forma di propaganda né costituisce un obbligo di 

approvvigionamento nei confronti dell’Impresa, la quale è libera di rifornirsi dove meglio le aggrada, ma 

costituisce un riferimento circa la tipologia e le caratteristiche dei materiali da porre in opera, per 

quanto riguarda sia  le dimensioni sia le proprietà fisiche sia le proprietà meccaniche; i materiali utilizzati 

dovranno pertanto essere qualitativamente equivalenti o superiori ed in nessun caso inferiori a quelli 

prescritti.  

Si fa presente che con il termine “materiale lapideo” dovranno sempre essere intesi (in accordo con i 

documenti UNINorMaL) oltre che i marmi e le pietre propriamente detti, anche gli stucchi, le malte, gli 

intonaci (affrescati, dipinti a secco, graffiti) ed i prodotti ceramici come laterizi e cotti.  

56_MATERIALI IN GENERE  

È regola generale intendere che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 

e tecnologie tradizionali e/o artigianali, necessari per i lavori di conservazione, restauro, risanamento o 

manutenzione da eseguirsi sui manufatti potranno provenire da quelle località che l’Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli eventuali organi 

competenti preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico, archeologico e 

monumentale, siano riconosciuti della migliore qualità, simili, ovvero il più possibile compatibili con i 

materiali preesistenti, così da non risultare incompatibili con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche 

dei manufatti oggetto di intervento.  

Nel caso di prodotti industriali (ad es., malte premiscelati) la rispondenza a questo capitolato potrà 

risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 

documentazione e/o certificazione.  

L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsivoglia fase lavorativa, di eseguire o fare effettuare, presso gli 

stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti in possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le 

campionature e prove preliminari sui materiali (confezionati direttamente in cantiere o confezionati e 

forniti da ditte specializzate) impiegati e da impiegarsi (in grado di garantire l’efficacia e la non nocività 

dei prodotti da utilizzarsi) prescritte nel presente capitolato e/o stabilite dalla Direzione Lavori. Tali 
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verifiche  dovranno   fare   riferimento   alle   indicazioni   di   progetto,   alle   normative   UNI   e   alle 

raccomandazioni NorMaL recepite dal Ministero per i Beni Culturali con decreto 11 novembre 1982, n. 

2093. Il prelievo dei campioni (da eseguirsi secondo le prescrizioni indicate nelle raccomandazioni 

NorMaL) dovrà essere effettuato in contraddittorio con l’Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato.  

In particolare, su qualsiasi manufatto di valore storico-architettonico-archeologico, ovvero sul costruito 

attaccato, in modo più o meno aggressivo da agenti degradanti, oggetto di intervento di carattere 

manutentivo, conservativo o restaurativo, e se previsto dagli elaborati di progetto l’Appaltatore dovrà 

mettere in atto una serie di operazioni legate alla conoscenza fisico materica, patologica in particolare:  

– determinazione dello stato di conservazione del costruito oggetto di intervento;  

– individuazione degli agenti patogeni in aggressione;  

– individuazione delle cause dirette e/o indirette nonché i meccanismi di alterazione.  

Nel caso che la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, non reputasse idonea tutta o parte di 

una fornitura di materiale sarà obbligo dell’Appaltatore provvedere prontamente e senza alcuna 

osservazione in merito, alla loro rimozione (con altri materiali idonei rispondenti alle caratteristiche ed 

ai requisisti richiesti) siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera. Sarà 

inteso che   l’Appaltatore   resterà   responsabile   per   quanto   ha   attinenza   con   la   qualità   dei   

materiali approvvigionati anche se valutati idonei dalla D.L., sino alla loro accettazione da parte 

dell’Amministrazione in sede di collaudo finale.  

57_ MATERIALI NATURALI DI CAVA 

 

ACQUA  

L’acqua per l’impasto con leganti idraulici o aerei (UNI EN 1008) dovrà essere dolce e limpida con un pH 

neutro (compreso tra 6 ed 8) con una torbidezza non superiore al 2%, priva di sostanze organiche o 

grassi ed esente di sali (particolarmente solfati, cloruri e nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%) in 

percentuali dannose e non essere aggressiva per l’impasto risultante. In caso di necessità, dovrà essere 

trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà 

essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la 

produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – Allegato I).  

Tutte le  acque  naturali  limpide  (con  l’esclusione  di  quelle  meteoriche  o  marine)  potranno  essere 

utilizzate per le lavorazioni. Dovrà essere vietato l’uso, per qualsiasi lavorazione, di acque provenienti da 

scarichi industriali o civili. L’impiego di acqua di mare, salvo esplicita autorizzazione della D.L., non sarà 

consentito e, sarà comunque tassativamente vietato l’utilizzo di tale acqua per calcestruzzi armati, e per 

strutture con materiali metallici soggetti a corrosione.  

SABBIA 

La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, 

granitica o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una 

granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. La 

sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata. 

 

SABBIA PER MURATURE ED INTONACI 

Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie circolari 

dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e murature di 



25 marzo 2020 [CSA: CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO] 

 

ANALISI DELLO STATO DI FATTO, PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELLA CHIESA DELLA CROCE DI LUCCA IN NAPOLI 

 

53 

 

paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). È facoltà dell'appaltante ordinare all'appaltatore 

una granulometria ben definita per l'ottenimento di veli d'intonaco identici a quelli originali. 

Sabbie per conglomerati 

Dovranno corrispondere a requisiti del D.M.03.06.1968, all.1 punto 2 e al D.M. 14.02.1992. I grani 

dovranno avere uno spessore compreso tra 0,1 e 5 mm. (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione 

del getto ed alle condizioni di posa in opera (UNI 85230). Per il confezionamento di calcestruzzi e di 

malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 

2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente 

vietato l'uso di sabbie marine. 

 

GHIAIA E PIETRISCO PER CONGLOMERATI CEMENTIZI 

La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere prescritta dalla D.L. in base alla destinazione d'uso 

e alle modalità d'applicazione. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal 

D.M.14.02.1992 e dalla norma UNI 7466-1-2-3/75. 

 

POMICE, ARGILLA ESPANSA ED ALTRI INERTI LEGGERI 

Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli elaborati di progetto, essere asciutti ed esenti da 

alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei (UNI 7549/1- 12/76). Se utilizzati per miscele 

strutturali dovranno possedere resistenza meccanica intorno ai valori di 15 N/mmq. 

 

PIETRE NATURALI E MARMI 

Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere di grana 

compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze estranee; 

inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una resistenza 

proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace 

capacità di adesione alle malte. Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del 

rispettivo carico di rottura. Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in 

generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua 

corrente. La materia riguardante le pietre naturali è disciplinata dal R.D. del 16.11.1939 n. 2232 (G.U. n. 

92/1940).  

Pietre da taglio 

Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di 

fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato 

l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce. Inoltre dovranno avere buona 

resistenza a  compressione, resistenza a  flessione, tenacità  (resistenza agli urti), capacità  di resistenza 

agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in blocchi 

squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 

 

TUFO 

Dovrà possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. La sua massa non dovrà essere inferiore a 

1600 Kg/mc. e la resistenza a compressione a 35 Kgf/cmq (a secco) e a 25 Kgf/cmq (bagnato). Sarà 

vietato l'utilizzo di tufi friabili o a base di pomice. 

 

MARMI 
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Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti che li 

renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e scheggiature.  

 

58_CALCI, POZZOLANE E LEGANTI IDRAULICI 

 
MODALITÀ DI FORNITURA E CONSERVAZIONE 

L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello 

confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, 

lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il confezionamento di una malta 

normale e le resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. 

L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o 

sul registro dei getti; la conservazione dei leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in 

legname approntati a cura dell'Appaltatore; lo stoccaggio sarà, preferibilmente, effettuato in adeguati 

"silos". 

In questo cantiere saranno accettate esclusivamente malte premiscelate certificate con caratteristiche 

mineralogiche e granulometriche simili alle malte originarie preferendo malte formulate 

esclusivamente con leganti controllabili e verificabili di classe FL ( n o r m a t i v a E N 4 5 9 - 1 : 2 0 1 0), 

corredati da scheda di sicurezza SDS a 16 sezioni come richiesto dalla normativa vigente nella cui 

sezione n. 3 non vengano indicati anche nelle sole formule chimiche componenti dannosi per supporti 

murari ed in particolare quelli in tufo, come leganti cementizi in tutte le loro forme, grigi, bianchi e 

qualsiasi altra forma di clinkero descrizione di questi come cromo esavalente o clinker solfo 

alluminato, calci eminentemente idrauliche,calci idrauliche naturali NHL cotte oltre i 1200 gradi, 

solfati, Sali idrosolubili, calci libere, ceneri, scorie ceneri e loppe d’altoforno 

 

58.1_ CALCI  

Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche d'impiego richieste dal 

R.D.n. 2231 del 1939 (G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i seguenti tipi di calce: calce grassa 

in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 94% e resa 

in grassello non inferiore al 2,5%; 

calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in 

grassello non inferiore a 1,5%; calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si 

distingue in: 

– fiore di calce quando il contenuto minimo degli idrossidi calcio magnesio non è inferiore al 91%; 

– calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo degli idrossidi non è inferiore all' 82%. 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% 

e l'umidità il 3%. Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con 

vagli aventi fori di 0,18 mm e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore 

di calce ed il 2% nella calce idratata costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0,09 mm la parte 

trattenuta non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% per la calce idrata da 

costruzione. Quest'ultima dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben 

asciutti. Nelle confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e 

la specifica se trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 
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CALCI AEREE  

Le calci aeree (costituite prevalentemente da ossido o idrossido di calcio con quantità minori di 

magnesio, silicio, alluminio e ferro) sono classificate in base al loro contenuto di (CaO+MgO)1; si 

distinguono in:  

1) Calci calciche (CL) calci costituite prevalentemente da ossido o idrossido di calcio (il calcare 

calcico è un calcare che dovrà contenere dallo 0% al 5% di carbonato di magnesio UNI 10319) senza 

alcuna aggiunta di materiali idraulico pozzolanici;  

2) Calci dolomitiche (DL) calci costituite prevalentemente da ossido di calcio  e di magnesio o 

idrossido di calcio e di magnesio (il calcare dolomitico è un calcare che dovrà contenere dal 35% al 45% 

di carbonato di magnesio) senza alcuna aggiunta di materiali idraulico pozzolanici. Questo tipo di calce 

potrà essere commercializzato nella versione semi-idratata2 (S1) o completamente idratata3 (S2).  

Le calci aeree potranno, anche essere classificate in base alla loro condizione di consegna: calci vive (Q) o 

calci idrate (S).  

a) Calci vive (Q) calci aeree (includono le calci calciche e le calci dolomitiche) costituite 

prevalentemente da ossido di calcio ed ossido di magnesio ottenute per calcinazione di rocce calcaree 

e/o dolomitiche. Le calci vive hanno una reazione esotermica quando entrano in contatto con acqua. 

Possono essere vendute in varie pezzature che vanno dalle zolle al materiale finemente macinato.  

b) Calci idrate (S) calci aeree, (calci calciche o calci dolomitiche) ottenute dallo spegnimento 

controllato delle calci vive. Le calci spente sono prodotte, in base alla quantità di acqua utilizzata 

nell’idratazione, in forma di polvere secca, di grassello o di liquido (latte di calce):  

– calce idrata in polvere di colore biancastro derivata dalla calcinazione a bassa temperatura di 

calcari puri con meno del 10% d’argilla; si differenzia dal grassello per la quantità di acqua 

somministrata durante lo spegnimento della calce viva (ossido di Calcio), nella calce idrata la quantità di 

acqua impiegata è quella stechiometrica (3,22 parti di acqua per 1 parte di CaO). Può essere utilmente 

impiegata come baseper la formazione di stucchi lucidi, per intonaci interni e per tinteggiature;  

– grassello di calce o calce aerea “spenta” (idrata) in pasta ottenuta per lento spegnimento ad 

“umido” (cioè in eccesso di acqua rispetto a quella chimicamente sufficiente circa 3-4 volte il suo peso) 

della calce con impurità non superiori al 5%. Le caratteristiche plastiche ed adesive del grassello, 

migliorano e vengono esaltate con un prolungato periodo di stagionatura in acqua, prima di essere 

impiegato. Il grassello, si dovrà presentare sotto forma di pasta finissima, perfettamente bianca morbida 

e quasi untuosa non dovrà indurire se esposto in ambienti umidi o immerso nell’acqua, indurirà invece 

in presenza di aria per essiccamento e lento assorbimento di anidride carbonica. La stagionatura minima 

nelle fosse sarà di 6 mesi per il confezionamento delle malte da allettamento e da costruzione e di 12 

mesi per il confezionamento delle malte da intonaco o da stuccatura. Nel cantiere moderno è in uso 

ricavare il grassello mediante l’aggiunta di acqua (circa il 20%) alla calce idrata in polvere, mediante 

questa “procedura” (che in ogni caso necessita di una stagionatura minima di 24 ore) si ottiene un 

prodotto scadente di limitate qualità plastiche, adesive e coesive;  

– latte di calce ovvero “legante” per tinteggi, velature e scialbature ricavato dal filtraggio di una 

soluzione particolarmente acquosa ottenuta stemperando accuratamente il grassello di calce (o della 

calce idrata) fino ad ottenere una miscela liquida e biancastra.  

Le calci aeree possono essere classificate anche in rapporto al contenuto di ossidi di calcio e magnesio  

(valori contenuti RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle calci”):  
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a) calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non 

inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al 2,5 m³/ton;  

b) calce magra in zolle o calce viva, contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con 

resa in grassello non inferiore a 1,5 m³/ton; b1) -calce forte legante con deboli doti idrauliche, compresa 

tra le calci magre quando la presenza di componenti idraulici (presenza di argilla intorno al 5-5,5%) è 

considerata come impurità;  

c) calce  idrata  in  polvere  ottenuta  dallo  spegnimento  della  calce  viva,  contenuto  di  umidità  

non superiore al 3% e contenuto di impurità non superiore al 6%, si distingue in:  

– fiore di calce, quando il contenuto minimo di idrati di calcio e magnesio non è inferiore al 91%; il 

residuo al vaglio da 900 maglie/cm² dovrà essere ≤ 1% mentre il residuo al vaglio da 4900 maglie/cm² 

dovrà essere ≤ 5%; presenta una granulometria piuttosto fine ottenuta per ventilazione;  

 
vaglio da 4900 maglie/cm² dovrà essere ≤ 15%; si presenta come un prodotto a grana grossa.  

La composizione della calce da costruzione, quando provata secondo la norma UNI EN 459-2, deve 

essere conforme ai valori della tabella 2 sotto elencata. Tutti i tipi di calce elencati nella tabella possono 

contenere additivi in modeste quantità per migliorare la produzione o le proprietà della calce da 

costruzione. Quando il contenuto dovesse superare lo 0,1% sarà obbligo dichiarare la quantità effettiva 

ed il tipo.  

  
Tabella 2.1 Requisiti chimici della calce (valori espressi come percentuale di massa). I valori sono applicabili a tutti i tipi di 

calce. Per la calce viva questi valori corrispondono al prodotto finito; per tutti gli altri tipi di calce (calce idrata, grassello e 

calci idrauliche) i valori sono basati sul prodotto dopo la sottrazione del suo contenuto di acqua libera e di acqua legata. (UNI 

EN 459-1)  

 

Nella CL 90 è ammesso un contenuto di MgO fino al 7% se si supera la prova di stabilità indicata in 5.3 della EN 459-2:2001.  
Nelle HL e nelle NHL è ammesso un contenuto di SO3 maggiore del 3% e fino al 7% purché sia accertata la stabilità, dopo 28 

giorni di maturazione in acqua, utilizzando la prova indicata nella EN 196-2 “Methods of testing cement: chemical analysis of 

cement”.  
Esempio di terminologia delle calci: la sigla EN459-1 CL90Q identifica la calce calcica 90 in forma di calce viva; la sigla EN459-1 DL85S1 

identifica la calce dolomitica 85 in forma di calce semi-idratata.  
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CALCI IDRAULICHE  

Le calci idrauliche oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli 

della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 

“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM  

31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e 

delle calci idrauliche” e successive modifiche ed integrazioni. Le calci idrauliche si distinguono in:  

1) calce idraulica naturale (NHL) ovverosia il prodotto ottenuto dalla cottura a bassa temperature 

(inferiore ai 1000 C°) di marne naturali o calcari più o meno argillosi o silicei con successiva riduzione in 

polvere mediante spegnimento (con quantità stechiometrica di acqua) con o senza macinazione. Tutte le 

NHL dovranno avere la proprietà di far presa ed indurire anche a contato con l’acqua e dovranno essere 

esenti o quantomeno presentare un bassissimo livello di sali solubili.  

Questo tipo di calci naturali potrà a sua volta essere diviso in:  

– calce idraulica naturale bianca, rappresenta la forma più pura: dovrà essere ricavata dalla cottura 

di pietre calcaree silicee con una minima quantità di impurezze, presentare una quantità bassissima di 

sali solubili. Risulterà particolarmente indicata per confezionare malte, indirizzate a procedure di 

restauro che richiedono un basso modulo di elasticità ed un’elevata traspirabilità. In impasto fluido 

potrà essere utilizzata per iniezioni consolidanti a bassa pressione;  

– calce idraulica naturale “moretta” o “albazzana” a differenza del tipo “bianco” si ricaverà dalla 

cottura di rocce marnose; risulterà indicata per la confezione di malte per il restauro che richiedono una 

maggiore resistenza a compressione; il colore naturale di questa calce potrà variare dal nocciolo, al 

beige, all’avorio fino a raggiungere il rosato;  

2) calce idraulica naturale con materiali aggiunti (NHL-Z) in polvere ovverosia, calci idrauliche 

naturali con materiale aggiunto cioè, quelle calci che contengono un’aggiunta fino ad un massimo del 

20% in massa di materiali idraulicizzanti a carattere pozzolanico (pozzolana, coccio pesto, trass) 

contrassegnate dalla lettera “Z” nella loro sigla;  

3) calci idrauliche (HL)4 ovverosia calci costituite prevalentemente da idrossido di calcio, silicati di 

calcio e alluminati di calcio prodotti mediante miscelazione di materiali appropriati. Questo tipo di calce 

dovrà possedere la caratteristica di far presa ed indurire anche in presenza di acqua.  

  
Tabella 2.2 Caratteristiche meccaniche delle calci idrauliche naturali da utilizzare nel restauro  
  

Tipo  NHL 2  NHL 3,5  NHL 5  
Caratteristiche  Calce  delicata  

idonea per lavori su 

materiali    teneri    o 

fortemente   decoesi, 

per       legante       di 

tinteggiature        alla 

calce, per stucchi, e 

strati  di  finitura  per 

modanature          ed 

intonaci  

Calce idonea per interventi su pietre e     

laterizi,     anche     parzialmente 

degradati,  intervento  di  iniezione  e 

sigillature consolidanti, per rappezzi di 

intonaci, e stillatura di giunti  

Calce   idonea   per   la 

ricostruzione  di  pietre e              

modanature, massetti, 

pavimentazioni, rinzaffi e    

arricci    esposti    a 

contatto  con  acqua  o per     

betoncino     con 

collaborazione statica  

PROVE  Rapporto impasto  Rapporto impasto  Rapporto impasto  
Resistenza    a 

comp.  
1:2  1:2,5  1:3  1:2  1:2,5  1:3  1:2  1:2,5  1:3  

7 gg. N/mm2  0,62  0,53  0,47  0,75  0,57  0,53  1,96  1  0,88  
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7 gg. N/mm2  REQUISITI  UNI  EN  
459-1  
---  

REQUISITI UNI EN 459-1  
---  

REQUISITI   UNI   EN  
459-1  
---  

28 gg. N/mm2  1,48  1,36  1,25  1,88  1,47  1,34  2,20  2,00  1,50  
7 gg. N/mm2  REQUISITI  UNI  EN  

459-1  
≥2 a ≤ 7  

REQUISITI UNI EN 459-1 ≥3,5 

a ≤ 10  
REQUISITI   UNI   EN  
459-1  
≥5 a ≤ 15 (a)  

6 mesi N/mm2  3,848  3,00  2,88  7,50  5,34  3,94  7,30  5,90  5,31  
12           mesi.  
N/mm2  

4  2,90  2,90  7,50  5,90  3,90  9,28  8,44  6,50  

La sabbia avrà una granulometria di 0,075-3 mm  
(a) La NHL 5, con massa volumica in mucchio minore di 0,90 kg/dm3, può avere una resistenza a compressione 

dopo 28 gg fino a 20 MPa  

  

  
Tabella 2.3 Caratteristiche fisiche delle calci idrauliche naturali  
  

  NHL 2  NHL 3,5  NHL 5  

PROVE  REQUISITI  
UNI       EN  
459-1  

MEDIA  REQUISITI  
UNI       EN  
459-1  

MEDIA  REQUISITI  
UNI       EN  
459-1  

MEDIA  

Densità  0,4 a 0,8  0,45-0,55  0,5 a 0,9  0,6-0,66  0,6 a 1,0  0,65-0,75  
Finezza a 90 µm  ≤ 15%  2 a 5 %  ≤ 15%  6,6  ≤ 15%  3,12  
Finezza a 200 µm  ≤ 2  ≤ 0,5 %  ≤ 5 %  0,48  ≤ 5  0,08  
Espansione  ≤ 2 mm  ≤ 1 mm  ≤ 2 mm  0,05  ≤ 2 mm  0,61 mm  
Idraulicità  ----  15  ---  25  ---  43  
Indice di bianchezza  ---  76  ---  72  ---  67  
Penetrazione  >10  e  <20  

mm  
---  >10  e  <50  

mm  
21  >20  e  <50  

mm  
22,6  

Tempo di inizio presa  >1 e <15 h  ---  >1 e <15 h  2,5  >1 e < 15 h  3,59  
Calce libera  ≥ 15 %  50-60%  ≥ 9 %  20-25%  ≥ 3%  15-20%  

  

Le calci idrauliche sia naturali che artificiali potranno essere classificate anche in rapporto al grado 

d’idraulicità, inteso come rapporto tra la percentuale di argilla e di calce: al variare di questo rapporto 

varieranno anche le caratteristiche (valori contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”).  

  

Tabella 2.4 Classificazione calci idrauliche mediante il rapporto di idraulicità (DM 31 agosto 1972)  
  

Calci  Indice di 

idraulicità  
Argilla [%]  Calcare [%]  Presa in acqua  

[giorni]  

Debolmente idraulica  0,10-0,15  5,31-8,20  94,6-91,8  15-30  
Mediamente idraulica  0,16-0,31  8,21-14,80  91,7-85,2  10-15  
Propriamente idraulica  0,31-0,41  14,81-19,10  85,1-80,9  5-9  
Eminentemente idraulica  0,42-0,50  19,11-21,80  80,8-78,2  2-4  

 

58.2_  GESSO  

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
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parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 

dall’umidità e da agenti degradanti; approvvigionato in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del 

produttore e la qualità del materiale contenuto.  

Questo legante non dovrà essere impiegato all’aperto o in ambienti chiusi con elevata umidità relativa, 

in atmosfere contenenti ammoniaca (ad es., all’interno di stalle) o a contatto con acque ammoniacali, in 

ambienti con temperature superiori ai 110 °C; infine, non dovrà essere impiegato a contatto di leghe di 

ferro.  

Come legante di colore bianco latte potrà assumere varie caratteristiche a seconda della temperatura di 

cottura. I gessi per l’edilizia si distingueranno in base allo loro destinazione (per muri, per intonaci, per 

pavimenti, per usi vari) le loro caratteristiche fisiche (granulometria, resistenza, tempi di presa) e 

chimiche (tenore solfato di calcio, tenore di acqua di costituzione, contenuto di impurezze) vengono 

fissate dalla norma UNI 8377 la quale norma fisserà, inoltre, le modalità di prova, controllo e collaudo.  

  
 Tabella 2.5 Classificazione dei gessi in base alla temperatura di cottura  
  

Temperature  
cottura [c°]  

Denominazione prodotti  Caratteristiche ed impieghi consigliati  

130-160  scagliola gesso 

da forma  
malte per intonaci (macinato più grossolanamente) malte 

per cornici e stucchi (macinato finemente)  

160-230  gesso da stuccatori 

gesso da intonaci  
malte d’allettamento per elementi esenti da funzioni portanti, 

malte per intonaci, da decorazioni, per confezionare pannelli per 

murature  

230-300  gesso da costruzioni 

gesso comune  
malte d’allettamento o, in miscela con altri leganti, per formare 

malte bastarde per elementi con funzioni portanti  

300-900  gesso morto  
gesso       keene       (+ 

allume)  

polvere  inerte  usata in miscela con leganti organici (colla  di 

pesce  
o colla animale) per la fabbricazione di stucchi da legno o da 

vetro o  

900-1000  gesso da pavimenti  
gesso      idraulico      o 

calcinato  

prodotto che presenta una certa idraulicità con tempi di presa 

molto lunghi; il gesso, dopo la posa in opera, raggiunge il 

massimo della  

  
Tabella 2.6 Proprietà dei gessi più comunemente usati  
  
Tipo di gesso  Finezza macinazione  Tempo  

minimo   di 

presa, 

(minuti)  

Resistenza a  
trazione 

minima 

(kg/cm2)  

Resistenza a  
flessione 

minima 

(kg/cm2)  

Resistenza  a 

compressione 

minima 

(kg/cm2)  

  Passante 
al  setaccio 
da 0,2 mm  
% (minimo)  

Passante al 

setaccio da   

0.09 mm % 

(minimo)  

scagliola  95  85  15  20  30  40  
da costruzione  70  50  7  8  20  50  
allumato  90  80  20  12  30  70  
da pavimenti  90  80  40     
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L’uso di questo legante dovrà essere necessariamente autorizzato dalla D.L.; per l’accettazione di 

qualsivoglia tipologia di gesso valgono i criteri generali dell’art. 1 del presente Capo e la norma UNI5371.  

58.3_  LEGANTI IDRAULICI 

I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite dalla legge n. 595 

del 26 maggio 1965 e del D.M. del 31 agosto 1972; invece, le norme relative all'accettazione e le 

modalità d'esecuzione delle prove d'idoneità e collaudo saranno regolate dal successivo D.M. del 3 

giugno 1968 e dal D.M. 20.11.1984. 

 

59_CEMENTI, CEMENTI SPECIALI  

59.1_ Cementi  

I cementi, da impiegare in qualsiasi lavorazione, dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti 

nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e 

modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 

settembre 1993). Tutti i cementi dovranno essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 

dell’Industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo1988 con l’Allegato 

“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in 

vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi 

immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato 

normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare dovranno essere quelli previsti dalla norma 

UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni” e 

le norme UNI EN 196/17 e 196-21 inerenti i cementi speciali e la normativa sui metodi di prova ed analisi 

dei cementi.  

A norma di quanto previsto dai decreti sopraccitati, i cementi di cui all’art. 1 lett. a) della legge 26 

maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e d’altoforno), 

se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, dovranno 

essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all’art. 20 della 

legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere alle 

prescrizioni di cui al DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 

agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e successive modifiche ed integrazioni.  

I cementi potranno essere forniti sfusi e/o in sacchi sigillati. Dovranno essere conservati in magazzini 

coperti, ben ventilati e riparati dall’umidità (preferibilmente sopra pedane di legno) e da altri agenti 

capaci di degradarli prima dell’impiego. Se sfusi i cementi dovranno essere stoccati in cantiere in 

appositi silos metallici; i vari tipi e classi di cemento dovranno essere separati ed identificati con appositi 

cartellini. I prodotti approvvigionati in sacchi dovranno riportare sulle confezioni il nominativo del 

produttore, il peso, la qualità del prodotto, la quantità d’acqua per malte normali e la resistenza minima 

a compressione ed a trazione a 28 giorni di stagionatura.  

I principali tipi di cemento sono:  

1) cemento Portland (tipo CEM I): dovrà presentarsi come polvere fine e pesante, di colore variabile 

dal grigio bruno al verdognolo, tendente al rossastro nel caso provenga da miscele artificiali; dovrà avere 
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contenuto di costituenti secondari (filler o altri materiali) non superiore al 5%; ovverosia il prodotto 

ottenuto  per  macinazione  di  clinker  (consistente  essenzialmente  in  silicati  idraulici  di  calcio)  con 

aggiunto gesso e anidrite (solfato di calcio anidro) dosata nella quantità necessaria per regolarizzare il 

processo di idratazione (art. 2 legge 595/1965). I cementi Portland, presenteranno scarsa resistenza alle 

acque marine e, in genere, a tutti gli aggressori di natura solfatica pertanto, quando si opera in località 

marina o in presenza di corrosivi solfatici (anche di modesta entità) sarà opportuno operare con cementi 

del tipo III o IV;  

2) cemento Portland con aggiunta, in quantità ridotta, di loppa e/o pozzolana (tipo CEM II): detto 

comunemente cemento Portland rispettivamente alla loppa, alla pozzolana, alle ceneri volanti;  

3) cemento d’altoforno (tipo CEM III): dovrà avere contenuto di loppa dal 36% al 95%; la miscela 

omogenea si otterrà dalla macinazione di clinker Portland e di loppa basica granulata d’altoforno con la 

quantità  di  gesso  e  anidrite  necessaria  per  regolarizzare  il  processo  di  idratazione  (art.  2  legge 

595/1965). Questo cemento, di colore verdognolo, presenterà, grazie alle loppe d’altoforno, un basso 

calore di idratazione sviluppato durante la presa, una buona resistenza chimica ad attacchi di acque 

leggermente acide o pure, un modesto ritiro in fase di presa;  

4) cemento pozzolanico (tipo CEM IV): con materiale pozzolanico dal 15% al 55%; ovverosia la 

miscela omogenea  si  otterrà dalla  macinazione  del clinker  Portland e  di  pozzolana  o di altro 

materiale  a comportamento pozzolanico (tipo argille plastiche torrefatte come ad es. la bentonite) con 

la quantità di gesso e anidrite necessaria per regolarizzare il processo di idratazione (art. 2 legge 

595/1965). Questo tipo di cemento potrà ridurre o eliminare le deficienze chimiche (rappresentate dalla 

formazione di idrossido di calcio) del cemento Portland. Il calore d’idratazione sviluppato dal cemento 

pozzolanico risulterà molto inferiore rispetto a quello sviluppato dal Portland di conseguenza, verrà 

preferito a quest’ultimo per le lavorazioni da eseguirsi in climi caldi ed in ambienti marini;  

5) cemento composito (tipo CEM V): si otterrà per simultanea aggiunta di loppa e di pozzolana (dal 

18% al 50%);  

6) cemento alluminoso: (non classificato nella normativa UNI EN 196-1 ma presente nella legge 26 

maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968) si otterrà dalla macinazione del clinker ottenuto dalla 

cottura di miscele di calcare e alluminati idraulici (bauxite). I tempi di presa risulteranno simili a quelli 

dei normali cementi mentre l’indurimento è nettamente più rapido (7 gg. contro i 28 gg.). Questo 

legante potrà essere impiegato per lavori da eseguire in somma urgenza dove è richiesto un rapido 

indurimento (disarmo dopo 5-7 gg); dove occorra elevata resistenza meccanica (titolo 52,5); per gettare 

a temperature inferiori allo 0 °C (fino a –10 °C); per opere in contato con solfati, oli, acidi e sostanze in 

genere aggressive per gli altri cementi; per impiego in malte e calcestruzzi refrattari per temperature 

fino a circa 1300 °C. Dei cementi alluminosi si potrà disporre di due tipi speciali: a presa lenta con ritiro 

contenuto (inizio presa dopo 15 ore, termine presa dopo altre 15 ore) e a presa rapida (inizio presa dopo 

1 ora e termine dopo 2 ore).  

Esempio di terminologia del cemento: la sigla CEM II A-L 32,5 R identifica un cemento Portland al calcare 

con clinker dal 80% al 94% (lettera A) e con calcare dal 6% al 20% (lettera L), classe di resistenza 32,5, 

con alta resistenza iniziale (lettera R).  

  
Tabella 3.1 -Classificazione tipi di cemento con relativa composizione: le percentuali in massa riferiti al nucleo del cemento, 

escludendo solfato di calcio e additivi (UNI EN 197-1)  
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  Cemento  
Portland allo 

scisto calcinato  

II A-T  80-94  ---  ---  ---  ---  ---  ---  6-20  ---  0-5  

  

  II B-T  65-79  ---  ---  ---  ---  ---  ---  21-35  ---  0-5  

  Cemento  
Portland al 

calcare  

II A-L  80-94  ---  ---  ---  ---  ---  ---  ---  6-20  0-5  

  

  II B-L  65-79  ---  ---  ---  ---  ---  ---  ---  21-  
35  

0-5  

  Cemento  
Portland 

composito  

II A-M  80-94  6- 20         

  

  II B-M  65-79     21-35      

III  Cemento  
d’altoforno  

III A  35-64  36-  
65  

---  ---  ---  ---  ---  ---  ---  0-5  

III B  20-34  66-  
80  

---  ---  ---  ---  ---  ---  ---  0-5  

IIIC  5-19  81-  
95  

---  ---  ---  ---  ---  ---  ---  0-5  

IV  Cemento 

pozzolanico  
IV A  65-89  ---  11-35    ---  ---  ---  0-5  

IV B  45-64  ---  36-55    ---  ---  ---  0-5  

V  Cemento 

composito  
V A  40-64  18-  

30  
---  18-30    ---  ---  ---  0-5  
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V B  30-39  31-  
50  

---  31-50    ---  ---  ---  0-5  

  
I costituenti secondari possono essere filler oppure uno o più costituenti principali, salvo che questi non siano inclusi come costituenti principali del cemento.  
La proporzione di microsilice è limitata al 10%.  
La proporzione di loppa non ferrosa (pozzolana industriale) è limitata al 15%. La proporzione di filler  silicica nella Cenere Volante è limitata al 5%.  

  

I diversi tipi di cemento dovranno essere forniti in varie classi di solidificazione, contrassegnate dal 

colore dei sacchi d’imballaggio o,   nel caso in cui si utilizzi cemento sfuso, dal colore della bolla 

d’accompagnamento che deve essere attaccata al silo. I cementi appartenenti alle classi di resistenza  

32,5 42,5 e 52,5 verranno classificati in base alla resistenza iniziale in cementi con resistenza iniziale 

normale e resistenza più alta (sigla aggiuntiva R). I cementi normali (portland, pozzolanico o d’altoforno) 

contraddistinti dalla sigla 22,5 potranno essere utilizzati esclusivamente per sbarramenti di ritenuta.  

  
Tabella 3.2 Classificazione tipi di cemento mediante classi di solidità e colorazione di riconoscimento  

  
Classe di 

solidità 

titolo  

  
Resistenza  alla  tensione  di  compressione  
N/mm²  

  
Colorazione di 

riconoscimen  
to  

Colore 

della 

scritta 

  

 Tempo 

diinizio  

presa  
mm  

  

  

  
ansione mm  

Resistenza iniziale  Solidità normale  

   

 2 giorni  7 giorni  28 giorni      

  

32,5  

  

-  

  

≥ 16  

  

≥ 32,5  

  

≤ 52,5  

  

Marrone 

chiaro  

  

Nero  

  

  

  
≥ 60  

  
   

  
≥ 10  

32,5 R  ≥ 10  -  Rosso  

42,5  ≥ 10  -  
≥ 42,5  ≤ 62,5  Verde  

Nero  
    

42,5 R  ≥ 20  -     Rosso    

52,5  ≥ 20  -  52,5  -  Rosso  Nero    
≥ 425  

 

52,5 R  ≥ 30  -  bianco  
  

59.2_Cementi speciali  

Sono così definiti quei cementi che presenteranno resistenze fisiche inferiori o requisiti chimici diversi da 

quelli stabiliti per i cementi normali, differenze dovute a miscele di particolari composti o da elevate 

temperature di cottura ovvero dall’uso di additivi tipicamente specifici.  

1) Cementi bianchi: simili come comportamento agli altri cementi comuni Portland. Dovranno 

essere ricavati dalla cottura di marne (caolini e calcari bianchi mineralogicamente puri) prive del tutto o 

con una quantità limitatissima di ossidi di ferro e di manganese; gli eventuali residui dovranno essere 

eliminati  con  trattamento  fisico-chimico.  Il  bianco  del  cemento  dovrà  essere  definito  dalle  ditte 

produttrici con tre parametri diversi: brillantezza5, lunghezza d’onda dominante6  e purezza7  inoltre, 

potrà anche essere definito con l’indice di bianchezza8 (contenuto per un cemento industriale tra 70 e 

90). Questo tipo di cemento potrà essere utilizzato per opere di finitura quali stucchi ed intonaci, per 

opere in pietra artificiale è, inoltre, utilizzabile, in piccole quantità negli impasti a base di calce aerea 
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(intonachini,  sagramature,  copertine  creste  dei  muri  ecc.)  così  da  aumentarne  la  resistenza 

meccanica ma permettere ugualmente la permeabilità al vapore d’acqua.  

2) Cementi colorati: dovranno essere ottenuti dai cementi bianchi miscelati con polvere della stessa 

finezza, costituita da ossidi, pigmenti minerali, o simili in proporzione mai superiore al 10% così da 

evitare impedimenti di presa ed eccessivi ritiri.  

3) Cementi soprasolfati: cementi di natura siderurgica che dovranno costituirsi di una miscela di 

loppa granulata d’altoforno in percentuale dell’80%-85% da gesso o anidrite in percentuale del 10% e da 

clinker di cemento Portland per circa il 5%. Dovranno essere utilizzati per opere marine e strutture in 

calcestruzzo a contatto con soluzioni acide. Non risulteranno adatti per operazioni di recupero e/o 

restauro conservativo.  

4) Cementi  ferrici:  dovranno  costituirsi  di  miscele  ricche  d’ossido  di  ferro  e  polvere  di  

allumina, macinando congiuntamente e sottoponendo a cottura mescolanze di calcare, argilla e ceneri 

di pirite; per questo dovranno contenere più ossido ferrico che allumina, ed essere quasi totalmente 

privi di alluminato tricalcico. La loro caratteristica preminente, oltre a presentare un buon 

comportamento con gli aggressori chimici, è quella di avere minor ritiro degli altri cementi ed un più 

basso sviluppo di calore di idratazione; risulterà adatto per le grandi gettate.  

5) Cementi espansivi: dovranno essere ricavati da miscele di cemento Portland ed agenti espansivi 

intesi a ridurre od eliminare il fenomeno del ritiro. Generalmente, potranno essere distinti in due tipi: a 

ritiro compensato allorché l’espansione sia simile al ritiro (agente espansivo solfoalluminato di 

tetracalcio), espansivi auto-compressi quando l’espansione risulterà superiore al ritiro (agente espansivo 

ossido di calcio e/o magnesio). Entrambe le tipologie dovranno essere impiegate miscelandole con 

l’esatto quantitativo d’acqua consigliato dal produttore, gli sfridi, una volta rappresi, dovranno essere 

trasportati a rifiuto. Affinché l’espansione avvenga correttamente sarà necessario provvedere ad una 

corretta stagionatura in ambiente idoneo.  

6) Cementi a presa rapida o romano: miscele di cemento alluminoso e di cemento Portland (con 

rapporto in peso fra i due leganti prossimi a uno da impastarsi con acqua), con idonei additivi tali da 

permettere le seguenti prestazioni: inizio presa entro un minuto dalla messa in opera e termine presa 

non più di trenta minuti. L’impiego dovrà essere riservato e limitato ad opere aventi carattere di urgenza 

o di provvisorietà e con scarse esigenze statiche.  

60_LEGANTI SINTETICI  

Le resine sono polimeri ottenuti partendo da molecole di composti organici semplici. In qualsiasi 

intervento di manutenzione e restauro sarà fatto divieto utilizzare prodotti di sintesi chimica senza 

preventive analisi di laboratorio, prove applicative, schede tecniche e garanzie da parte delle ditte 

produttrici. Su manufatti di particolare valore storico-achitettonico nonché archeologico il loro utilizzo 

sarà vietato, salvo comprovata compatibilità fisica, chimica e meccanica con i materiali direttamente 

interessati all’intervento o al loro contorno. I polimeri organici possono essere disponibili sotto varie 

forme:  

– leganti sia per incollaggi (adesivi strutturali), stuccature, iniezioni e sigillature di quadri 

fessurativi, sia sotto forma di resine emulsionabili in acqua per pitture ed intonaci che presentano un 

baso grado di assorbimento dell’acqua liquida ed una elevata durabilità;  

– additivi per malte e pitture al fine di migliore l’idrorepellenza, la velocità d’ indurimento e le 

caratteristiche fisico-chimiche dell’impasto ovvero della pittura;  
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– impregnanti consolidanti per materiali lapidei quali pietre naturali, laterizi, stucchi, cls ecc.; – 

impregnanti idrorepellenti per materiali lapidei quali pietre naturali, laterizi, stucchi, cls ecc. capaci di 

costituire una efficace barriera contro l’acqua;  

– impregnanti idro ed oleorepellenti per il trattamento di materiali porosi particolarmente esposti 

agli agenti inquinanti atmosferici.  

Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimenti antinfortunistici dei leganti 

sintetici sono regolati dalle norme UNICHIM. Mentre le analisi di laboratorio relative alle indagini 

preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle indicazioni fornite dalle 

raccomandazioni NorMaL.  

La loro applicazione dovrà sempre essere eseguita da personale specializzato nel rispetto della 

normativa sulla sicurezza degli operatori/applicatori.  

  

RESINE ACRILICHE  

Prodotti termoplastici (molecole a catena lineare); si otterranno polimerizzando gli acidi acrilico, 

metacrilico e loro derivati. Questa classe di resine, nella maggior parte dei casi solubili in idonei solventi 

organici,  presenterà  buona  resistenza  all’invecchiamento,  alla  luce,  agli  agenti  chimici 

dell’inquinamento, ma dimostrerà scarsa capacità di penetrazione tanto, che potrà risultare difficile 

raggiungere profondità superiori a 0,5-1 cm (con i solventi alifatici clorurati si potranno ottenere risultati 

migliori per veicolare la resina più in profondità). Possiedono in genere buona idrorepellenza che 

tenderà però, a decadere nel tempo; se il contatto con l’acqua si protrarrà per tempi superiori alle 90 

ore, tenderanno, inoltre, a dilatarsi. I prodotti acrilici sono, di norma commercializzati solidi in polveri, 

granuli o scaglie, in emulsione acquosa in soluzione di solventi. Le resine acriliche come del resto le 

emulsioni acriliche pure (ovvero al 100%)   potranno essere utilizzate in dispersione acquosa (ovvero un 

miscuglio eterogeneo contenente una percentuale variabile di resina acrilica o di emulsione acrilica 

pura) sia come legante per pigmenti naturali e/o sintetici in polvere, sia come additivo per malte da 

sigillatura o iniezione (se non diversamente specificato per un impasto di calce ed inerti in rapporto di 

1:3 si aggiungerà 5-10% di emulsione acrilica) conferendo a questi impasti un più veloce indurimento in 

superficie, un miglioramento delle caratteristiche fisico- chimiche (tenacità, durezza, resistenza nel 

tempo ed agli agenti chimici, resistenza all’abrasione, alla trazione, alla compressione, alla flessione, 

all’impatto ed agli effetti del gelo) e un netto aumento di adesività su materiali quali laterizio, legno e 

cemento.  

  

RESINE EPOSSIDICHE  

Prodotti termoindurenti (molecole tridimensionali); si otterranno dalla formazione di catene con due tipi 

di molecole con una gamma illimitata di variazioni possibili (questa caratteristica fa si che non esista un 

solo tipo di resina epossidica, ma svariati formulati epossidici che cambieranno di volta in volta le 

proprie caratteristiche a seconda, sia del rapporto resina-indurente, sia degli eventuali additivi 

plastificanti, fluidificanti, acceleranti ecc.); presentano il vantaggio di poliaddizionarsi senza produrre 

sottoprodotti che porterebbero ad un aumento di volume. Si distinguono dalle resine acriliche per 

l’elevato potere collante che ne giustifica l’uso come adesivo strutturale; presentano una buona 

resistenza chimica (soprattutto agli alcali), resistano molto bene all’acqua ed ai solventi organici. I 

maggiori pregi delle resine epossidiche risiederanno nelle loro elevate proprietà meccaniche (resistenze 

a compressione, a trazione, a flessione), nella perfetta adesione al supporto e nel ritiro molto limitato 

durante l’invecchiamento (meno di 1%); gli svantaggi sono riconducibili alla difficoltà di penetrazione 
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(dovuta all’elevata viscosità), alla bassa resistenza al calore ed ai raggi ultravioletti (con i conseguenti 

fenomeni d’ingiallimenti e sfarinamento superficiale).  

Gli adesivi epossidici (ovvero resine utilizzate come leganti per ricongiungere frammenti distaccati), 

normalmente utilizzabili saranno liquide con indurente a lenta o a rapida reattività (da utilizzare per 

consolidamenti o più spesso per intasamento delle fessure o per imperniature) o in pasta lavorabili con 

indurente a lenta o a rapida reattività (per stuccature, ponti di adesione, piccole ricostruzioni e fissaggio 

perni) in questo secondo caso si provvederà ad intervenire, in fase di formulazione, aggiungendo additivi 

tissotropizzanti. Di norma questi adesivi saranno totalmente esenti da solventi, non subiranno ritiro 

durante l’indurimento e grazie alla loro natura tixotropica potranno essere facilmente applicabili anche 

su superfici verticali in consistenti spessori.  

 

RESINE FLUORURATE  

Più  precisamente  copolimeri  fluorurati,  presentano  notevoli  proprietà  elastiche  e  grande  stabilità 

chimica; questi prodotti non polimerizzano dopo la loro messa in opera in quanto già prepolimerizzati, 

pertanto non subiranno alterazioni nel corso dell’invecchiamento e di conseguenza non varieranno le 

loro proprietà. Disciolti in solventi organici (di norma acetone o acetato di butile) potranno essere 

utilizzati come legante per isolare in maniera efficace fessure e rotture da stuccature o sigillare; possono 

inoltre essere impiegati per   ripristini da eseguirsi con lo stesso materiale oggetto di restauro. La 

preparazione dell’impasto, se non diversamente specificato, prevedrà l’unione di una parte in peso di 

resina a 3 parti di inerte ricavato, preferibilmente, dalla macinazione della stessa pietra. L’impasto dovrà 

essere ben mescolato fino ad ottenere la consistenza voluta. Sarà consigliabile non eseguire alcun 

intervento sulla stuccatura prima di 1 ora dalla stesura della stessa. Queste resine sono completamente 

reversibili in acetone anidro.  

  

RESINE POLIESTERE  

Resine derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi bi-basici insaturi o loro 

anidridi. Prima dell’indurimento potranno essere impastati con fibre di vetro, o sintetiche così da 

migliorare la resistenza dei prodotti finali. Come riempitivi possono essere usati polveri di varia 

granulometria di calcari, gesso, o sabbie. La resistenza a raggi solari e U.V. è abbastanza bassa, 

specialmente per prodotti reticolari con monomeri aromatici, mentre la resistenza meccanica e le 

proprietà adesive sono abbastanza buone. La resina potrà presentare un certo ritiro del volume (sino ad 

8-10%) che la rende non proprio adatta per riempire le fessure del materiale lapideo, al contrario 

potranno essere utilizzate come collanti per congiungimenti o il fissaggio di perni, barre filettate, tiranti 

ecc. anche se sarà necessario evitare che la resina raggiunga la superficie estrema poiché per 

esposizione alla luce darebbe marcate variazioni di colore. Orientativamente il pot life a 20 °C sarà di 

circa 5-7 minuti e il tempo di fissaggio intorno ai 40-60 minuti.  

Le  caratteristiche  meccaniche,  le  modalità  d’applicazione  e  gli  accorgimenti  antinfortunistici  sono 

regolati dalle norme UNICHIM.  

61_MATERIALI INERTI PER MALTE, STUCCHI E CONGLOMERATI  

L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi dovrà essere eseguita 

utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. Sarà, pertanto, obbligo  

dell’Appaltatore,  mettere  a  disposizione  della  D.L.  detti  crivelli  così  che  possa  eseguire  il controllo 

granulometrico. Il diametro massimo dei grani dovrà essere scelto in funzione del tipo di lavorazione da 
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effettuare: malta per intonaco, malta per stuccatura, malta per sagramatura, malta per riprese, impasti 

per getti, impasti per magroni ecc. Gli aggregati per le malte dovranno altresì essere conformi alle 

norme UNI EN 13139:2003.  

  

GHIAIA E PIETRISCO  

Le ghiaie saranno costituite da elementi di forma arrotondata di origine naturale, omogenei pulitissimi 

ed esenti da materie terrose argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte (calcaree o 

silicee), non gessose ad alta resistenza a compressione, dovrà, inoltre, essere ben assortita. Priva di parti 

friabili ed, eventualmente, lavata con acqua dolce al fine di eliminare materie nocive. I pietrischi 

(elementi di forma spigolosa di origine naturale o artificiale) oltre ad essere anch’essi scevri da materie 

terrose, sabbia e materie eterogenee, potranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, 

preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla  

compressione (minimo 1200  kg/cm²), all’urto  e  all’abrasione, al  gelo  ed  avranno spigolo vivo. 

Entrambe le tipologie di inerti dovranno avere dimensioni massime (prescritte dalla D.L.) commisurate 

alle caratteristiche di utilizzo. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal DM 9 

gennaio 1996, Allegato 1, punto 2 e dalla norma UNI 8520. In ogni caso le dimensioni massime dovranno 

essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle 

armature.  

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  dovranno essere di dimensioni tali da: – passare 

attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 50 mm se utilizzati per lavori di fondazione o 

di elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata ecc.  

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 40 mm se utilizzati per volti di 

getto;  

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 30 mm se utilizzati per cappe 

di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile.  

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da 

non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 10 mm.  

  
Tabella 5.1 Classificazione della ghiaia e del pietrisco in base alla loro granulometria  
  

Tipo  Granulometria in 

mm  Utilizzo  

Ciottoli o “pillole di fiume”  80-100  pavimentazioni stradali  

  
GHIAIA rocce  

grossa o ghiaione  50-80  riempimenti, vespai, massicciate, sottofondi  
mezzana  20-50  riempimenti, solai, getti  
ghiaietto o “pisello”  10-20  riempimenti, solai, getti  

granello o “risone”  7-10  rinzaffi ad alto spessore, zoccolature, 

bugnati, pavimentazioni, piccoli getti  

  
PIETRISCO rocce  

grosso  40/71  riempimenti, vespai, getti  

ordinario  25/40  
15/25  pavimentazioni stradali, getti, riempimenti  

pietrischetto  10/15  pavimentazioni stradali, getti, riempimenti  

  
GRANIGLIA marmo  

graniglia grossa  5/20  pavimenti a seminato, a finto mosaico  

graniglia media  2,5/11  pavimenti a seminato, a finto mosaico, 

battuti  

graniglia minuta  0,5/5  marmette di cemento, pavimenti a 

seminato, battuti  
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SABBIE  

Le sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate dalla frantumazione di 

rocce con alta resistenza alla compressione, né gessose, né gelive dovranno essere: ben assortite, 

costituite da grani resistenti, prive di materie terrose, argillose, limacciose, polverulenti, di detriti 

organici e sostanze inquinanti; inoltre, avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso. Le sabbie 

dovranno, altresì essere scricchiolanti alla mano, ed avere una perdita di peso non superiore al 2% se 

sottoposte alla prova di decantazione in acqua.  Sarà assolutamente vietato l’utilizzo di sabbie marine o 

di cava che presentino apprezzabili tracce di sostante chimiche attive.  

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla 

citata norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. In particolare:  

– la sabbia per murature in genere dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 

attraverso lo staccio 2 (UNI 2332-1);  

– la sabbia per intonaci, stuccature e murature di paramento od in pietra da taglio dovrà essere 

costituita da grani passanti attraverso lo staccio 0,5 (UNI 2332-1);  

– la sabbia per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’Allegato 1 

del DM 3 giugno 1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il 

calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le 

strutture metalliche”. I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) 

ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera.  

Le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno, salvo diverse specifiche di progetto, essere 

costituite da granuli del diametro di circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 

1,00-2,00 mm per il restante 45%. La sabbia, all’occorrenza, dovrà essere lavata con acqua dolce, anche 

più volte, al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. L’accettabilità della sabbia verrà 

definita con i criteri indicati all’art. 6 del DR 16 novembre 1939, n. 2229, nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 

1968 e nell’Allegato 1, punto 2 del DM 27 luglio 1985; la distribuzione granulometrica dovrà essere 

assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in opera.  

  
Tabella 5.2 Classificazione delle sabbie in base alla loro granulometria   

T ipo  Granulometria in mm  Utilizzo  
SABBIA  
silice, calcare  

Grossa o sabbione  2/6  malta da costruzione, arriccio, rinzaffo 

(spessore 2-5 cm), calcestruzzi  

media  1/2  malta da rasatura, arriccio, intonachino, 

malta da allettamento  

fina  0,5/1  finiture,     stuccature,    iniezioni     di  
consolidamento  

finissima  0,05-0,5  rifiniture, decorazioni, stuccature, 

iniezioni di consolidamento  

  

POLVERI  

Ricavate  dalla  macinazione  meccanica  di  marmi  (carrara,  verona,  botticino  ecc.)  e  pietre  (silice 

ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e saranno 

aggiunte, dove prescritto dal progetto o dalla D.L., alla miscela secca di sabbie in quantitativo, salvo 

diverse prescrizioni, di circa 10-15% in peso.  
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La silice micronizzata si presenta come una polvere bianca, amorfa ai raggi X, con grandezza delle 

particelle primarie di 5-30 nanometri. Le caratteristiche principali sono: effetto addensante, 

tixotropante, antisedimentante, rinforzante per elastomeri, miglioramento dell’effetto di scorrimento 

delle poveri ed effetto assorbente.  

  

PIETRA MACINATA  

Inerti ottenuti dalla frantumazione naturale di rocce calcaree e/o sedimentarie, appartenenti al gruppo 

delle arenarie, proveniente direttamente da cave o da materiale di recupero della stessa fabbrica in 

questo caso, preventivamente alla macinazione, sarà cura dell’appaltatore provvedere ad una accurata 

pulizia  seguita  da  cicli  di  lavaggio  e  asciugatura  così  da  rimuovere  eventuali  tracce  di  sostanze 

inquinanti ed impurità varie. La pietra macinata, se non diversamente specificato, dovrà possedere le 

seguenti caratteristiche: buona resistenza a compressione; bassa porosità così da garantire un basso 

coefficiente di imbibizione; assenza di composti idrosolubili (ad es. gesso); assenza di sostanze 

polverose, argillose o di terreno organico.  

Il materiale derivato dalla frantumazione delle pietre proveniente da cave (da utilizzare per intonaci e 

stuccature) dovrà, necessariamente, essere dapprima accuratamente ventilato ed in seguito lavato più 

volte con acqua dolce così da asportare la polvere di macinazione che ricoprendo i granuli dell’inerte 

potrebbe compromettere l’utilizzo. L’inerte macinato sarà, di norma, classificato, in base alla sua 

granulometria, in:  

– fine da 0,3 a 1 mm;  

– media da 1 a 3 mm;  

– grossa da 3 a 5 mm;  

– molto grossa da 5 a 10 mm.  

Per il controllo granulometrico sarà cura dell’appaltatore fornire alla D.L. i crivelli  ed i setacci indicati 

nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334.  

  

POZZOLANA  

Le pozzolane (tufo trachitico poco coerente e parzialmente cementato di colore grigiastro, rossastro o 

bruno) dovranno essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 

parti inerti ed essere di grana fine (dimensione massima dei grani della pozzolana e dei materiali a 

comportamento pozzolanico inferiore ai 5 mm), asciutte ed accuratamente vagliate, con resistenza a 

pressione su malta normale a 28 gg di 2,4 N/mm², resistenza a trazione su malta normale a 28 gg. di 0,4  

N/mm²  e  residuo  insolubile non superiore  al  40%  ad  attacco acido  basico. Qualunque sia la 

provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  

  

COCCIO PESTO  

Granulato di coccio macinato disidratato, dovrà essere ricavato dalla frantumazione di laterizio a pasta 

molle, mattoni, tavelle e coppi fatti a mano cotti a bassa temperatura (< a 950°C); a seconda delle zone 

di provenienza potrà presentare un colore da toni variabile dal giallo al rosso. Risulterà reperibile in 

diverse granulometria: a grana impalpabile 00-0, polvere 0-1,2 mm, fine 1,2-3 mm, media 3-8 mm, 

grossa 8-20 mm. La polvere di coccio pesto dovrà essere lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza 

inquinante e nociva. Per le sue caratteristiche di pozzolanicità e traspirabilità potrà essere usato per la 

produzione di malte ed intonaci naturali anche con spessori consistenti.  
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METACAOLINO  

Il metacaolino (Al2O32SiO2), ottenuto per calcinazione a 730 °C del caolino (argilla primaria 

caratterizzata da un alto contenuto di silice e allumina attive) per le sue caratteristiche di pozzolanicità e 

traspirabilità potrà essere usato per la produzione di malte ed intonaci a marmorino ma anche per il 

consolidamento d’intonaci mediante iniezioni in profondità. Caratteristiche: colore bianco (grado 85,5 

metodo ISO); ossido di silicio 47%; ossido di alluminio 37,8%; ossido di ferro 0,6%; pH al 10% in acqua 

5,0±0,5; peso specifico 2,3 gr/dm³.  

  

ARGILLE ESPANSE  

Materiali da utilizzare principalmente come inerti per il confezionamento di calcestruzzi alleggeriti; in 

genere si ottengono tramite cottura di piccoli grumi ottenuti agglomerando l’argilla con poca acqua. 

Ogni granulo di colore bruno dovrà presentare: forma rotondeggiante (diametro compreso tra gli 8 e i 

15 mm), essere scevro da sostanze organiche, polvere od altri elementi estranei, non essere attaccabile 

da acidi, e conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura.  

Di norma le argille espanse saranno in grado di galleggiare sull’acqua senza assorbirla. Sarà, comunque, 

possibile utilizzare argille espanse pre-trattate con resine a base siliconica in grado di conferire all’inerte 

la massima impermeabilità evitando fenomeni di assorbimento di acque anche in minime quantità.  

Con appositi procedimenti i granuli potranno anche essere sinterizzati e trasformati in blocchi leggeri 

(mattoni, mattoni forati) da utilizzare, eventualmente, per pareti isolanti.  

  

POMICE ED ALTRI INERTI NATURALI LEGGERI  

Gli inerti leggeri di pomice dovranno essere formati da granuli leggeri di pomice asciutti e scevri da 

sostanze organiche, polveri od altri elementi estranei. Dovranno possedere la granulometria prescritta 

dagli elaborati di progetto. Per quanto riguarda gli aggregati leggeri nel caso di utilizzo per miscele 

strutturali dovranno necessariamente possedere resistenza meccanica intorno ai valori di 15 N/mm².  

62_ELEMENTI DI LATERIZIO  

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

potranno essere realizzati in laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito, calcestruzzi cellulare; essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 

(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale).  

Gli elementi resistenti, quando impiegati nella costruzione di murature portanti, dovranno, 

necessariamente, rispondere alle prescrizioni contenute nel DM LLPP n. 103 del 20 novembre 1987 

“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 

consolidamento” (d’ora in poi DM 103/1987). Rientreranno in queste prescrizioni anche i mattoni da 

“paramento” ovverosia, quelli utilizzati per rivestimenti esterni ma che hanno, contemporaneamente 

una funzione portante.  

Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni insieme alle norme UNI 8942 “Prodotti di 

laterizio per murature” potranno costituire un utile riferimento. Le eventuali prove su detti elementi 

dovranno essere condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 “Metodi di prova per 

elementi di muratura”.  

  
   Tabella 6.1 Tipologie degli elementi resistenti artificiali e spessori minimi dei muri (DM 20/11/87)   

Tipo di elemento  φ  Elementi resistenti in laterizio  Elementi resistenti in 

calcestruzzo  
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    f  
(cm2)  

Spessore 

minimo (cm)  
f  

(cm2)  
Nessun limite 

di spessore  
    
Mattone pieno  ≤ 15%  ≤ 9  12    
Mattone     e     blocchi 

semipieni  
15% --- 45%  ≤ 12  20    

≤ 0,10 A    con    A ≤ 900 cm2  
≤ 0,15 A    con    A > 900 cm2  

Mattone     e     blocchi 

forati  
45% --- 55%  ≤ 15  25  

  
Mattoni = elementi resistenti artificiali aventi forma parallelepipeda  
Blocchi = elementi resistenti artificiali di grande formato con volume maggiore di circa 5500 cm3 
A = area lorda della faccia forata delimitata dal suo perimetro  
F = area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti f = area media di un foro (solo per il laterizio) 

j = 100 x F/A = percentuale di foratura  

  

Saranno considerati pieni i mattoni trafilati (tipo A massiccio, tipo B a tre fori), quelli pressati che 

presentano incavi di limitata profondità destinati ad essere riempiti dal letto di malta, nonché i pressati 

cellulari (mattoni dotati di fori profondi ma non passanti). Dimensioni UNI  5,5 x 12 x 25 cm e 6 x 12 x 24 

cm.  

Saranno considerati semipieni i laterizi per murature destinati, di norma, ad essere messi in opera con i 

fori  verticali,  con  apprezzabili  caratteristiche  di  resistenza  (foratura  pesante).  I  blocchi  semipieni 

potranno essere prodotti con laterizio “alveolato”, ovverosia dotato di porosità uniforme tale da ridurre 

il peso a 1600-1400 kg/m³. I laterizi semipieni si distingueranno in: mattone semipieno tipo pesante o 

leggero (dim. 5,5 x 12 x 25 cm; 6 x 12 x 24 cm; - da paramento - dim. doppio UNI 12 x 12 x 25 cm) blocco 

forato (dim. 12/15 x 25 x 25 cm; 20 x 20 x 40 cm), e blocco forato ad incastro (dim. 20 x 25 x 30 cm; 20 x 

30 x 45 cm; 20 x 30 x 50 cm).  

Saranno denominati forati i laterizi per murature destinati di norma ad essere posti in opera con i fori 

orizzontali; se non diversamente specificato si classificheranno in:  

– foratino o “stiaccione” (tre fori dim. 5 x 15 x 30 cm);  

– forato comune (sei fori dim. 8 x12 x 25 cm );  

– foratella o tramezza (otto-dieci fori dim. 8/12 x 25 x 25 cm); –  foratone (dodici fori dim. 12 x 24 x 24 

cm, 15 x 24 x 30 cm).  

A seconda del grado di cottura i laterizi (mattone pieno e semipieno, mezzo mattone, tre quarti, quarto 

o “bernardino”, mezzolungo o “tozzetto”, mezzana, pianella) potranno essere distinti in:  

a) albasi, poco cotti, porosi, di colore chiaro (rosa o giallo), scarsamente resistenti, di norma non adatti 

come materiale per funzioni strutturali;  

b) mezzanelli dolci, più rossi dei precedenti, ma con resistenza ancora piuttosto bassa;  

c) mezzanelli forti, di colore rosso vivo, poco porosi, con resistenza a compressione, nel caso di mattoni 

pieni, comprese tra 25 e 40 MPa;  

d) ferrioli, troppo cotti, di colore rosso scuro (tendente al bruno), poco porosi in superficie, poco 

aderenti alle malte.  

Il colore, oltre che dalla temperatura di cottura e dalla durata di tale trattamento, dipenderà anche dal 

tenore degli ossidi di ferro, dei silicati e del calcare presente nella miscela argillosa, e potrà variare dal 

giallo al rosso, più o meno cupo.  

Prodotti comuni: i mattoni pieni per uso corrente dovranno essere a forma di parallelepipedo regolare, 

di lunghezza doppia della larghezza, di modello costante, avere una colorazione il più uniforme possibile 
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nonché presentare, sia all’asciutto che dopo la prolungata immersione nell’acqua, una resistenza alla 

compressione non inferiore a quella indicata dalla norma UNI vigente.  

Per i mattoni pieni e i mattoni e blocchi semipieni per uso corrente ai fini dell’accettazione di un 

elemento saranno ammesse:  

– 1 fessura interna nella direzione dei fori interessante tutta la dimensione dell’elemento per 

elementi con una sezione fino a 700 cm²; – 2 fessure per sezioni maggiori di 700 cm²;  

– 4 fessure nella direzione dei fori sulle pareti esterne, non maggiori del 200% della dimensione 

dell’elemento misurata secondo la direzione della fessura stessa;  

– 2 fessure ortogonali alla direzione dei fori sulle pareti e sulle facce esterne, non maggiori del 10% 

della dimensione dell’elemento misurata secondo la direzione della fessura stessa (due fessure 

concorrenti in uno spigolo sono da considerarsi una fessura sola).  

In ogni caso il numero totale delle fessure ammesse sulla superficie esterna complessiva dell’elemento 

non deve superare il valore 4 non saranno da considerarsi nel computo lesioni aventi una estensione £ 

5% della lunghezza dell’elemento, misurata secondo la direzione della lesione stessa.  

Per ciascun elemento non sarà tollerata, sulla sua superficie, nessuna protuberanza o scagliatura di 

diametro medio > di 30 mm; protuberanze e scagliature di diametro minore non dovranno essere 

sistematiche. La quantità di elementi non conformi, ammessa complessivamente nel campione, per 

fessure, scagliature e protuberanze dovrà risultare  £ a 21.  

Prodotti faccia a vista e da rivestimento: le liste in laterizio per rivestimenti murari a colorazione 

naturale o colorate con componenti inorganici, potranno presentare nel retro, tipi di riquadri in grado di 

migliorare l’aderenza con le malte o, essere foggiate con incastro a coda di rondine. Il loro potere di 

imbibizione non dovrà superare il 10% in peso di acqua assorbita ed il loro contenuto di Sali solubili non 

dovrà essere superiore a 0,05% o a 0,03%, a seconda dei tipi. Nel caso in cui il colore superficiale 

dell’elemento risultasse diverso da quello del supporto interno non sarà ammessa alcuna mancanza di 

rivestimento sulla superficie destinata a restare a visita che renda visibile il corpo ceramico di base.  

Per quanto concerne le facce non destinate a rimanere a vista resteranno validi i requisisti enunciati per 

i prodotti comuni; diversamente, se destinate a restare a vista, i difetti superficiali (lunghezza, fessure, 

dimensioni scagliature e scheggiature) dovranno avere dimensioni tali da non eccedere i limiti riportati 

in tabella.  
 

Tabella 6.2 (UNI 8942/86)  
  

Tipo  Facce in vista (ammessa una sola imperfezione per 

dm2 di superficie)  
Spigoli  

Liscio  5 mm  6 mm  
Rigato, sabbiato ecc.  10 mm  12 mm  

  

La resistenza meccanica degli elementi dovrà essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel DM 103/1987 in caso di muratura portante e con quelle previste dalla norma UNI 8942 se si 

tratta di semplice rivestimento.  

La fornitura dovrà essere accompagnata da dichiarazione del produttore che attesta la conformità dei 

mattoni e della stessa fornitura ai limiti di accettazione della norma UNI 8942 (semplice rivestimento) e 

DM  103/1987  (in  caso  di  muratura  portante). Sarà, in ogni caso, facoltà del  Direttore  dei  Lavori 

richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera 

abbiano realmente le caratteristiche dichiarate dal produttore.  
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Tabella 6.3 -Limiti di accettazione dei prodotti faccia a vista e da rivestimento per murature non portanti. All’interno della tabella 

non sono considerati, data la varietà dei valori delle caratteristiche, i prodotti formati a mano. I suddetti valori potranno essere 

concordati alla fornitura (UNI 8942)   
CARATTERISTICA  LIMITI E/O TOLLERANZE  

Dimensioni  
Lunghezza nel senso dei fori  ± 3% (max ± 3 mm)  
Altre dimensioni  ± 2% (max ± 5 mm)  
Spessore pareti    
Interne  6 mm minimo  

15 mm minimo  Esterne  
Forma e massa volumica    
Planarità facce lungo le diagonali  fino a 10 cm ± 2 oltre 10 cm < 

2% (max ± 5 mm)  
Rettilineità degli spigoli  fino a 10 cm ± 2 oltre 10 cm ± 2%  

Ortogonalità degli spigoli  fino a 10 cm ≤2 oltre 

10 cm ≤ 2%  
CARATTERISTICA  LIMITI E/O TOLLERANZE  

Dimensioni    
Percentuale foratura  nominale – 2 + 5%  
Massa volumica  nominale ± 8%  
Densità apparente  Da concordare  
Resistenza meccanica    
Resistenza caratteristica a compressione  nominale – 8%  
Coefficiente di variazione resistenza a compressione  ≤ 20%  
Trazione per taglio  da concordare  
Flessione per taglio  da concordare  
Altre determinazioni    
Inclusioni calcaree  atere 3 <φ< 5 mm per dm2; diametro medio crateri < 5 

mm;  
Efflorescenze  Dopo 4 giorni di immersione in acqua gli elementi, 

lasciati asciugare non ne dovranno presentare  
Imbibizione  8 – 20 g/dm2  
Assorbimento acqua (quantità)  10 – 25%  
Rischio gelività  Comportamento “non gelivo” l’elemento dovrà 

resistere  
ad almeno 20 cicli di gelo e disgelo tra i + 50° e i – 20 

°C  
  

Gli elementi speciali di laterizio per l’esecuzione di solai ovverosia le pignatte (avente funzione statica 

collaborante) e le  volterrane (avente funzione principale di alleggerimento) dovranno presentare i 

seguenti spessori minimi: pareti superiori e perimetrali a 8 mm; setti interni 7 mm; raggio minimo di 

raccordatura 3 mm. Per gli elementi collaboranti alti h cm (altezza variabile da 12 a 24 cm) l’altezza 

minima della zona rinforzata (S) sarà 5 cm per h ? 25 e h/5 cm per h £ 25, in ogni caso S non potrà essere 

inferiore a 4 cm. L’altezza complessiva di entrambi questi blocchi di laterizio potrà variare da 12 cm a 24 

cm mentre l’interasse varierà da un minimo di 33 cm ad un massimo di 50 cm. La resistenza meccanica 

dei suddetti elementi dovrà essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove 

condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste dalla normativa 

vigente.  

  
Tabella 6.4 Resistenza caratteristica a compressione  
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Tipo blocchi  Volterrane di alleggerimento 

Kg/cm2  
Pignatte 

collaboranti  
Kg/cm2    

Rlk parallela ai fori  150  300  
Rlk trasversale ai fori  50  150  
P punzonamento  150  50  

  

Le tegole piane (embrici o tegole marsigliesi) o curve  (coppi o canali), di qualunque tipo siano, dovranno 

essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme; 

appoggiate su due regoli posti a 20 mm dai bordi estremi dei due lati corti, dovranno sopportare, sia un 

carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a 120 kg, sia l’urto di una palla di ghisa del 

peso di 1 kg cadente dall’altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50 mm d’acqua mantenuta per 24 ore le 

tegole dovranno risultare impermeabili (UNI EN 538-539). Le tegole piane, infine, non dovranno 

presentare difetto alcuno nel nasello.  

63_MATERIALI FERROSI E METALLI VARI  

63.1_Materiali ferrosi  

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie 

o da qualsiasi altro difetto prescritto di fusione, laminazione trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno 

rispondere a tutte le condizioni previste dal citato DM 30 maggio 1974  ed alle norme UNI vigenti 

nonché presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  

1) Ferro:  il  ferro  comune  di  colore  grigio  con  lucentezza  metallica  dovrà  essere  di  prima  

qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere 

malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre 

soluzioni di continuità.  

2) Acciaio trafilato o laminato: tale acciaio, che potrà essere del tipo I (ossia extradolce e dolce il 

cosiddetto ferro omogeneo, con contenuto di carbonio inferiore a 0,1% per il primo e compreso tra 

0,1% e 0,2% per il secondo; gli acciai saranno indicati con i simboli Fe 33 C10 o C16, e Fe 37 C20), o 

del tipo II (ossia semiduro e duro compresi tra il Fe 52 e il Fe 65 con contenuto di carbonio compreso 

tra 0,3% e 0,65%), dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 

continuità. In particolare, per la prima varietà, saranno richiesti perfetta malleabilità e lavorabilità a 

freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alte razioni. Esso dovrà, inoltre, essere 

saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla rottura dovrà presentare struttura 

lucente e finemente granulare. Rientreranno in questa categoria le piastre, le lamiere (sia lisce sia 

ondulate, sagomate ovvero grecate o microdogate), le staffe e le cravatte per il consolidamento delle 

travi in legno, i fogli ed i nastri di vari spessori e dimensioni.  

3) Acciaio profilato per strutture di armatura: rientreranno in questa categoria sia i prodotti 

ottenuti per estrusione i cosiddetti “profilati” a sezione più o meno complessa secondo le indicazioni 

di progetto (a “T” UNI 5681, a “doppio T o IPE” UNI 5398; ad “H o HE” UNI 5397; ad “L”; ad “U” ecc.) 

sia quelli a sezione regolare detti anche barre, “tondini” o “fili” se trafilati più sottili. I tondini di 

acciaio per l’armatura del calcestruzzo siano essi lisci (Fe B32 k) o ad aderenza migliorata (Fe B38 k o 

Fe B44 k) dovranno rispondere alle prescrizioni contenute nel DM del 9 gennaio 1996 ”Norme 

tecniche per il collaudo e l’esecuzione delle strutture delle opere di c.a. normale e precompresso e 

per le strutture metalliche” attuativo della legge n. 1086 del 5 novembre 1971 e relative circolari 
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esplicative, nonché alle norme UNI vigenti. In linea generale il materiale dovrà essere privo di difetti 

ed inquinamenti che ne pregiudichino l’impiego o l’aderenza ai conglomerati. È fatto divieto di 

impiegare acciai non qualificati all’origine.  

  

Tabella 7.1 Caratteristiche meccaniche minime per barre nervate e per reti di acciaio elettrosaldate (DM 9/01/96)  
Tipo di acciaio  Fe B38 k  Fe B44 k  

Diametro  5 ÷ 30 mm  5 ÷ 26 mm  
Tensione caratteristica di snervamento fyk                            N/mm2  ≥ 375  ≥ 375  
Tensione caratteristica di rottura ftk                                              N/mm2  ≥ 450  ≥ 540  
Allungamento A5                                                                %  ≥ 14  ≥ 12  
Fino a 12 mm piegamento a 180° su mandrino avente d iametro  3Φ  4 Φ  
Oltre 12 mm fino ai 18 mm  6 Φ  8 Φ  
Oltre 18 mm fino a 25 mm              piega e raddrizzamento su 

mandrino avente diametro  
8 Φ  10 Φ  

Oltre 25 mm fino a 30 mm  10 Φ  12 Φ  
  

4) Reti in acciaio elettrosaldato: le reti di tipo “normale” avranno diametri compresi tra i 4 mm e i 

12 mm, potranno su richiesta essere zincate in opera; quelle di tipo inossidabile dovranno essere 

ricoperte da più strati di zinco (circa 250 g/m²) perfettamente aderente alla rete. Tutte le reti 

utilizzate in strutture di cemento armato dovranno avere le caratteristiche richieste dal DM 27 luglio 

1985 e dal DM 9 gennaio 1996 nonché delle norme UNI vigenti (UNI 8926-27 e UNI ISO  

10287).  

  
Tabella 7.2 Caratteristiche meccaniche per reti di acciaio elettrosaldate (DM 9 gennaio 1996)  

    

Tensione caratteristica di snervamento fyk   
ovvero f(o,2)k  

2 
N/mm  

≥ 390  

  
Tensione caratteristica di rottura ftk  2 

N/mm  
≥ 440  

Rapporto dei diametri dei fili dell’ordito  Φ min/ Φ max  ≥ 0,60  
Allungamento A10  %  ≥ 8  
Rapporto ftk/ fyk   ≥ 1,10  

  

5) Acciai inossidabili austenitici (UNI 3158-3159; 3161): dovranno corrispondere per analisi chimica 

alle norme AISI (American Iron Steel Istitute) 304 e 316 (cioè ai rispettivi tipi UNI X5 Cr-Ni 1810 e X5 

Cr- Ni-Mo 1712), e AISI 304L e 316L (rispettivi tipi UNI X2 Cr-Ni 1811 e X2 Cr-Ni-Mo 1712), aventi 

composizione chimiche sostanzialmente uguali alle precedenti a parte per la percentuale di carbonio 

sensibilmente inferiore che permetterà di migliorare ulteriormente le rispettive caratteristiche di 

resistenza alla corrosione a fronte, però, di una leggera diminuzione delle caratteristiche di resistenza 

meccanica (il carico unitario di snervamento Rs scende da 250 MPa a 220 MPa per il tipo 304 e da 260 

MPa a 240 MPa per il tipo 316). Nell’acciaio AISI 316 l’utilizzo di molibdeno permetterà di migliorare 

sensibilmente le caratteristiche alla corrosione in particolare di quella per violatura (il PRE cioè 

l’indice di resistenza alla violatura Pitting Resistance Equivalent del tipo 316 è pari a 23-29 contro il 

17-22 dl tipo 304). Il tipo di acciaio a cui si farà riferimento per le caratteristiche meccaniche è il Fe B 

44 k. Le modalità di prelievo e le unità di collaudo di tale acciaio seguiranno le medesime prescrizioni 

previste per gli acciai comuni per armature in c.a. Il peso dell’acciaio inox ad aderenza migliorata ad 

elevato limite elastico (low carbon) verrà determinato moltiplicando lo sviluppo lineare dell’elemento 
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per il peso unitario del tondino di sezione nominale corrispondente determinato in base al peso 

specifico di 7,95 kg/dm² per il tipo AISI 304L e di 8,00 kg/dm² per il tipo AISI 316L.  

  
Tabella 7.3 Caratteristiche fisico-meccaniche degli acciai inossidabili  
  

Materiale  Indice 

resistenza  
nducibilità  
termica  

Modulo 

elastico GPa  
Carico di 

snervamento 

kg/mm2  

Allungam. 

minimo %  
Strizzione 

minima %  

AISI 304  17-22  15  200  25  55  65  
AISI 304L  18-21  15  200  22  55  70  
AISI 316  23-29  15  193  26  55  70  
AISI 316L  23-29  15  193  24  55  70  
AISI 430  16-18  26  203  50  18  50  

  

63.2 Strutture in acciaio 

Le strutture di acciaio dovranno essere realizzate secondo le specifiche degli elaborati progettuali ed 

impiegando materiali conformi. L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in 

ogni momento la provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 

verbali di collaudo tecnologico, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione Lavori. Il 

montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 

quanto è previsto negli elaborati progettuali. Per ciascuna opera singola o per il prototipo di ciascuna 

serie di opere è prescritto il premontaggio in officina. Alla Direzione Lavori è riservata comunque la 

facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare 

che i materiali impiegati siano quelli collaudati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e 

che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito 

ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o 

sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 

opportunamente protette. La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi 

costruttive e la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 

quando essi risulteranno staticamente superflui. 

 

ACCIAIO TRAFILATO O LAMINATO PER STRUTTURE IN CARPENTERIA METALLICA 

Le strutture in carpenteria metallica dovranno essere realizzate in acciaio al carbonio. L’acciaio dovrà 

appartenere alla categoria S235 o superiore, ed avere caratteristiche meccaniche conformi a quanto 

stabilito nelle D.M. 14.01.2008 al punto 11.3.4.1 tab. 11.3.IX. I profili commerciali, piatti, lamiere etc, 

dovranno avere caratteristiche dimensionali e dovranno essere state prodotte secondo le seguenti 

norme, in relazione al tipo per i profilati HE (UNI 5397-78), per i profilati IPE (UNI 5398-78), per i profilati 

UPN (UNI EU 54 e UNI 5680-73), per i profilati L ad ali uguali (UNI EU 66), per i profilati L ad ali disuguali 

(UNI EU 57), per i tondi (UNI EU 60), per i quadri (UNI EU 59), per i piatti (UNI EU 58), per i larghi piatti 

(UNI EU 91), per i tubi senza saldatura (UNI EN 10210), per i tubi saldati; (UNI EN 10219-1). 

 

ACCIAIO PER ELEMENTI SAGOMATI A FREDDO O PRESSO PIEGATI 

Tali elementi dovranno essere prodotte con lamiera d’acciaio del tipo S 250/280 GD a norma UNI EN 

10346:2009 conforme alle specifiche degli elaborati di progetto. Ogni fornitura dovrà essere corredata 

dalla seguente documentazione: documento di trasporto (DDT) con la data di spedizione il destinatario 
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ed il riferimento alla quantità, al tipo di acciaio e al destinatario; dichiarazione di conformità CE rilasciata 

dal produttore riportante almeno le seguenti indicazioni: 

dati del costruttore e del legale rappresentante 

 

– nome dell'azienda produttrice 

– dati descrizioni generale del prodotto 

– indirizzo dello stabilimento 

– norme e direttive a cui il prodotto è conforme 

– data e firma autografa di chi la sottoscrive 

– certificazione del Controllo del processo di Fabbrica rilasciato da un organismo notificato 

Il Direttore dei Lavori è obbligato ad eseguire i controlli di accettazione sull'acciaio consegnato in 

cantiere, in conformità con le indicazioni contenute nel D.M. 14/01/2008 al punto 11.3.4.11.3. 

 

SALDATURE 

La saldatura degli elementi in acciaio sarà del tipo manuale ad arco con elettrodi rivestiti; secondo UNI 

EN ISO 4063: 2001 È ammesso l’uso di procedimenti diversi perché corredati da adeguata 

documentazione teorica e sperimentale. 
 

BULLONERIA 

I bulloni da impiegare per l’assemblaggio delle strutture metalliche dovranno essere conformi alle 

caratteristiche dimensionali riportate nelle norme UNI EN ISO 4016:2002 e UNI 5592 1968 dovranno 

avere caratteristiche meccaniche conformi a quanto stabilito dalla norma UNI EN ISO 898-1:2001 in 

relazione alla classe di appartenenza specificata nel D.M.14.01.2008 punto 11.3.4.6.1 Tabella 11.3.XII.b. I 

dadi di serraggio saranno accoppiati ai bulloni secondo le specifiche di cui alla tabella 11.3.XII.a del citato 

D.M.  

ZINCATURA 

I profilati e le strutture metalliche in genere andranno protette mediante trattamento di protezione 

contro la corrosione mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 450 

°C previo decapaggio, lavaggio, ecc. e quanto altro necessario per ottenere un prodotto finito secondo 

norma UNI EN ISO 1461. 

 

63.3_Metalli vari  

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, il bronzo, l’ottone, l’alluminio, l’alluminio anodizzato, e tutti gli 

altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni dovranno essere delle migliori qualità, ben 

fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui saranno destinati, e scevri da ogni impurità o difetto 

che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza ovvero la durata.  
 

64_LEGNAMI 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno 

provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili 

con l'uso a cui sono destinati. (UNI 8198). I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno 

essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, 
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dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente 

stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, 

essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti (UNI per porte 2997/99, 

3000/04, 3193/3209; per finestre 2817/30, 2972/93, persiane e cassonetti 2825/33 2990/94). Il 

tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega e si 

ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai 

rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non 

debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere  scortecciati  per  tutta  la  loro lunghezza e 

conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 

millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei 2 diametri. Nei legnami grossolanamente 

squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture, 

tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 

trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè 

smussi di sorta. I pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 2088/89 e 5062P, i pannelli in 

particellato di legno alla UNI 4866/67 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087.  

 
65_ COLORI E VERNICI 

L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da 

recipienti sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di 

scadenza. Dovrà aprire i recipienti in presenza della D.L. che avrà l'obbligo di controllarne il contenuto. I 

prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da 

qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del 

supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei microorganismi, 

conferire  alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, infine, mantenere tali 

proprietà nel tempo. Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 

contrassegnate dalla sigla UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere 

effettuate prima dell'applicazione, saranno regolate dalle norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465- 

66, 517,524-25, 562-63,566, 570-71, 

583, 591, 599, 602, 609-11, 619. Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno 

colorare in modo omogeneo il supporto, livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e 

conferirgli l'effetto cromatico richiesto. L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal 

produttore delle vernici o richieste dalla D.L. che dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle 

norme UNICHIM, foglio d'informazione n. 1-1972. Il rapporto di diluizione (tranne che per i prodotti 

pronti all'uso) sarà fissato in concordanza con la D.L. I leganti dovranno essere formati da sostanze 

(chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti vernicianti le caratteristiche stabilite, in base alla 

classe di appartenenza, dalle norme UNI. In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico, 

sarà fatto divieto all'Appaltatore di utilizzare prodotti a base di resine sintetiche senza una precedente 

specifica autorizzazione della D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. Per i prodotti di 

comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 

 

OLIO DI LINO COTTO 

L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte ed 

amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc.. Non dovrà lasciare alcun 
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deposito nè essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare 

completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore al 1% 

ed alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

Acquaragia (essenza di trementina) 

 

Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15° C sarà di 0,87. 

 

COLORI ALL'ACQUA, A COLLA O AD OLIO 

Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di 

sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma 

non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

 

VERNICI 

Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e 

di qualità scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. È escluso 

l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 

 

IDROPITTURE 

Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano 

come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme UNICHIM 

e più 

specificatamente alla 14/1969 (prova di  adesività), alla 175/1969  (prova  di resistenza agli  alcali) e  alla 

168/1969 (prova di lavabilità). 

 

PITTURE A CALCE 

composta da grassello di quattro mani secondo il giusto grado di copertura calce stagionato in fossa 

almeno 12 mesi desiderato, aspettare che ogni mano di tinta sia completa- setacciato e micronizzato, 

privo di qualsiasi impurità; terre o ossidi coloranti conferiscono nella massa la pigmentazione desiderata. 

Dati Tecnici: 

– Massa volumica apparente 1.350 Kg/m³  

– Permeabilità al vapore 45,0 g/m² .24 h  

– Ph 12  

– Igroscopicità eccellente  

– Aspetto Diluizione acqua max 10%  

– Temperatura di applicazione +5° C/+25°C 

 

PITTURE AD OLIO ED OLEOSINTETICHE 

Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato 

potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi U.V.(UNICHIM 

manuale 132). 

 

ANTIRUGGINE, ANTICORROSIVI E PITTURE SPECIALI 
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Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si dovrà 

effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta 

dalla 

D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola conformemente alle 

istruzioni fornite dal produttore. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM 

(manuale 135) nel rispetto del rischio ambientale. 

 

Smalti 

Composti da resine sintetiche o naturali, opportuni pigmenti, cariche minerali ed ossidi vari prendono 

nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). Dovranno possedere spiccato potere coprente, 

facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di macchie. 

 

66_  PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

I materiali per pavimentazione dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui al R. decreto 

del 16 novembre 1939 n. 2234 ed alle norme UNI vigenti. Le mattonelle, in cotto e gres, saranno di 

prima scelta, inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi e 

superficie piana. Sottoposte ad un esperimento di assorbimento, mediante gocce d'inchiostro, queste 

non dovranno essere assorbite neanche in minima misura. Le mattonelle saranno fornite nella forma, 

colore e dimensione previste dal progetto ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

 

67_  RESINE 

Vengono classificate, in base al loro comportamento in termoplastiche e termoindurenti. L'applicazione 

di detti materiali sarà concordata con la Direzione lavori e con gli organi preposti alla tutela del bene in 

oggetto. In mancanza di una comprovata compatibilità chimica, fisica e meccanica con i materiali edili 

preesistenti sarà vietato utilizzare prodotti di sintesi chimica. L'applicazione su manufatti da restaurare 

sarà possibile solo a seguito di analisi di laboratorio, di prove in sito o di specifiche garanzie da parte 

della Ditta produttrice; le analisi di laboratorio preliminari alla scelta dei materiali saranno quelle 

stabilite dalle raccomandazioni NORMAL. Le caratteristiche qualitative degli adesivi strutturali in base al 

loro impiego saranno conformi alle norme UNICHIM. 

 

68_ PRODOTTI PER L'IMPERMEABILIZZAZIONE DI COPERTURE PIANE 

Si intendono prodotti per l'impermeabilizzazione di coperture piane quelli che si presentano sotto forma 

di membrane in fogli e/o rotoli da applicare a caldo, in fogli singoli o pluristrato; Le membrane adottate 

si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente: bitume polimero elastoplastometrico, EPDM 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana: poliestere non tessuto 

La classe di utilizzo è la classe D, ossia membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione 

agli agenti atmosferici e/o alla luce. Le membrane appena descritte sono valide per tali impieghi purché 

rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898 - 1÷7. 
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69_PRODOTTI ADESIVI 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato 

nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti 

caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

 

70_PRODOTTI PER LA PULIZIA DEI MANUFATTI LAPIDEI 

Si tratta dei seguenti Prodotti:  

– neutro in soluzione acquosa a base di sali quaternari di ammonio ad azione detergente e 

sanificante per supporti attaccati da infestazioni di microrganismi. 

– a base acril siliconica in microemulsione acquosa. La particolare formula consente un ottimale 

assorbimento del prodotto tramite i capillari del materiale sino al raggiungimento del nucleo 

sano della pietra dove il principio attivo acril siliconico agisce da legante del materiale decoeso.  

 

71_ MATERIALI DIVERSI 

I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di 

prima qualità, perfettamente incolori, perfettamente trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, 

ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. Dovranno corrispondere per  

tipo alle rispettive norme UNI (vetri greggi 5832, vetri lucidi 6486, cristalli 6487, vetri temperati 7142, 

vetri stratificati 7172 e 9186). 



 

 

 

 




